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La seduta è aperta al1e ore 10.

MERLIN ANGELINA, segretario, dà let~
tura del processo verbale della seduta prece~
dente.

Sul processo verbale.

ROMANO ANTONIO. Domando di parlare
sul processo V'erbale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROMANO AN'rONIO. Signor Presidente,

onorevoli colJeghi, nella seduta di ieri, pur~
troppo, sono -state pronunciate delle parole
aspre, che suonano grav.e offesa per la Magi~
stratura, da parte del senatoiI'e Conti. Giusta-
mente il collega onorevole Varriale intervenne
e manifestò il suo sdegno e il suo ris-enti~
mento. Io ritenni opportuno mantenermi in
disparte per evitare che l'incidente potesse al~
largarsi. Ad ogni modo il fatto dispiace in sè,
anche perchè io ebbi il piacere di conoscere
l'onorevole Conti alla Costituente ed egli, in
più occasioni, si è manifestato deferente, ma~
nifestando sempre stima verso la Magistra~
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tura. È sembrato strano, percIò, ieri, che egli
sia u8'cito, cOtllle suoI dirsi, fuo,ri de,l seminato:
ha esordlto con la citazione di un lIbro dove
si affex'ma che l magIstrati non fanno altro
che eseguiI1e gli ordini del Gov,m'no, ha pro~
seguito dicendo che la Magistratura per lui
è una grande demonia, ha chiuso divIdendo
i giudici in ,due catego;rie e dichiarando che
non ha stima di nessuna delle due. Franca~
mente queste parole non sono degne dell ono~
revole Conti. E vero che vi potrà essere qual~'
che pera marcia. ma ciò non può giustifl~
care l'offesa a tutta una clas,se, classe bene~
merita perchè, se vi è stato un organismo che
si è mantenuto integro durante la dittatura e
durante il pa,ssaggio dalla dittatura alla de~
mocraZla, questo è stato proprio la Magistra~
tura. E deploriamo anche c,erta stampa, come
1'« Avanti~, che nel riferire l'accaduto di ie,ri
,sera ha enoneamente osato affermal'e ehe

l'onorevole Varriale avrebbe reagito bestem~
miando. Chi conosce l'onorevole Va,rriale sa
che la bestemmia non è stata mai sulle sue
hlibbra: egli ha detto semplicemente che r0110~
l'evole Conti non aveva il diritto di getta,re
rango sulla Magir:;tratura, invitando lo a fare
nomi pel' assumere la piena responsabilità
delle .,;ue affermazioni. Tllfllle <Cl"ano dispia,~
duh molto (fors,e sarà dipeso da dIstrazione)
l'indiffel'enza e l aSlsenteismo del Guarda,sigilli,
il quale av,eva il dovere sacro di difendere la
Magi,stratura così oltraggiata. Ma noi inten~
diamo precisare oggi che la Magistratura non
ha mai esegluito meccanicamente ordini dI
llessun Governo. La Magi,stratura ha cono~
i5ciuto un solo imperativo categorko: la nor~
ma giuridica, ha sempre praticato una sola
strada, la via del,la giustizia, ha invocato una
sola luce, la luce di Dio. (Applausi).

CON'l'I. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CON'rI. Voglio essere di una dolcezza in~

l:ommensur'abHe. La prima cOlsa che desidero
dire all'onorevole Romano è questa: che se
c'è uno qua dentro che ha dimostrato una
grande fiducia nell'ordine giudizia,rio, nel po~
tere giudiziario, visto impersonalmente, sono
io. Quando, alla Costituente, qui, in altra oc~
ca,sione e ieri, ho sostenuto non doversi im~
porre giuramento a chicchessia, non ai ma~
gistrati nella loro funzione oI'dina,ria, non ai

magistratI eventualmente eletti a tal' parte
ci.ella Corte coshtuzlOnale, io ho dimostrato di
avere la hducla che non hanno l .sostemtori
della necessItà del gmramento.

LjOLL Non è vero, non haI capito.
CONTI. lluesta premessa era necessal'la.

Ora vado al fatto personaLe. L'onorevole Ro~
mano, contraddIcendosI col rIchiamo dI mieI
àisCOl'SI alla Costituente, mi attribuisce di
avere ieri attaccato la Magistratur'a. S'inganna
ed erra. Alla Co.stituente io ho par~ato ,della
MaglstratUll'a, come ho parlato :Deri, come ho
parlato per quaranta anni durante Il mio eser~
cizio professionale.

Alla Costituente ho avuto l'onore dI presie~
dere la 2a sezione della II Sottocommissione,
proprio la sezione che ha elaborato 1:1titolo
della Costituzione rIguardante il potere giu~
diziario, e anche in quella sede ho sost,enuto
sempre le stesse idee. lluali sono queste idee'?
La Magistratura in ItalIa non può essere og~
getto dalla mattma alla sera ldegli elogi col~
letti vi .e indiscriminati che le si fanno qui
dentro e che le si fanno altrove in ogni occa~
sione.

Bisogna esp;ere relativisti in tutte le !Cose.
onorevole Romano; tra i magistrati ci sono
stati dei santI (vivie ancora quakuno che con~
sicLero santo) e Cl sono Is'tati dei ribaldi. Ma
non vogilio entrare i'li parti'colan, perchè do~
vr,ei ,dll'e cose dolorosi,ssime; guardo solo il
ienomeno dal punto di vista politico per ri~
battere quello che di,ceva poco la l'onorevole
Romano.

Ho qUI, ',per lcaso, dov,endo ri,sponder:gh, unfl
lettera di un santo magistrato, in data 11 no~
v,embre 1948. IQues,to mrugilstrato, iÙonosciuto
da molti di voi, mer'1tòdal ~asiCÌ8mo una pro~
mozione, neclesslaria a fulmillleo tll'la.s£erimeiIl,to
Questo magisJtr3lto, ver,amente Iltomo libero, e
(dico per voi, COilleghi denlOicri'stiani) eattoli,co
prati,cante, passato dal materia.lismo della sua
giovinezza al cattolicesimo ortodosso, e per~
ciò presso di voi munito dI una credenziale
straordinaria, integrale, mi dice nella sua let~
tera: «Sono lieto poterti significarie che dj~
vido le tue idee e i principi giuridici in quel
discorso espr'essi, tranne nella s,ola parte ri~
guardante la esclusione dei giurati dalla Corte
d'Assise, per le ragioni già enunciate nella
mia monografIa " Finalità e funzione Clella
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giustizia popolare 'in Cort'e d'Assise". Sono
poi pienamente d'accordo con te circa la cri~
tica fatta alla Magistratura e lodo le parole
severe pronunziate contro il libro dato alle
stampe nel decennale d,ella, marcia 'su Roma,
dal Marongiu. A questo proposito ti trasmetto
in foglio a parte un grave documento che
che forse ti sarà sfuggito. perchè venne alla
luce quando maggiormente infuriava la pe:r~
secuzione di Mussolini e dei suoi satelliti con~
tra coloro che non erano disposti 'L piegare
la schiena ad arco di novanta gradi di fronte
al "Duce" ..»

Le~giamo, onorevoli colleghi' «La Gazzetta
del Mezzogiorno» di Bad, numero 17 in data
17 gennaio 1940. pubbHcava quanto segue:
(/ Il partito (nel 1940. onorevole Romano, il
nartito era quello fascista) può contare sulla
fede faselsta della Magistratma ». Il bollet~
tino ufficiale del Ministero di grazia e giu~
stizia riproduce l'annunzio dato al Guarda~
sigilli dal segr'e,tario del partito per il \pas~
saggio di tutti i magistrati iSicritti al pa.rtito
nazionale fasci'sta in £orza ana f.ederazione
aeii fasci di combattimento d,ell'urbe e la ri~
sposta del Ministro Grandi al slegvetario del
pa.rtito ,che conUene le s,eguenti significativ€
parole: «Ti sono grato di tali dilsposiz,ioni
di ,cui :è destinata grandemente 8id avvantag~
giarsi la funzione della giustizia e desidero
assicurarti che il partito può contare sulla
disciplina e sulla fedeltà fa,sdsta della M,agi~
stratura, per la quale amministrare la giu~
stizia signific,a servire il r,egime ed obbedire
alla consegna del duc,e»

Io sono indul~ente, onorevole Romano, sono
ragionevole, spiego anche le co:lpe di tanti ma~
gistra,ti; ma dico che bisogna farla finita con
l'ipocrisia, con tutte queste sviolinate, con
questo continuo affermare l'austerità, l'indi~
pendenza, la fierezza nelle tradizioni della
Magistratura. Tutto ciò è fuori di posto, non
deve continuare Noi dobbiamo a;vere verso la
Magistratura la piÙ alta de,ferenza. il piÙ alto
rispetto e tutta la nostra devozione, perchè
essa è H potere !de:llo Stato ,che nuò aSiskura're
all'ItaHa [,a liibertà e la ghts,tizia. Ma la idob~

biamo rieducare
La Magistratura deve essere all'altezza

nella sua funzione Basta con il servili~
sma! Ci sono magistrati fierissimi, ma ci

sono anche quelli servili: non mi fate par~

larE'! Io volevo fare una interpellanza, non
una ill'terrog;azione, per sapere come ,e qual~
mente il giudice istruttore X della città Y
è s~ato sbalzarl0 Via contro la norma dell'ina~
movibilità dei magistrati samcita dalla nostra
Costituzione. Quel giudice è stato sbalzato via
dopo E'ssere stato rimproverruto dal ProiCuratore
generale di nOn 'essere ,stato, nell'istruzione di
un certo processo (nel quale Il giudice si è
comportato in modo austero e severo). accorto
e diplomatico. di non aver S8iputo camminare
per vie traverse. essendosi trovato di fronte a
reati gr.1Vlssimi e a interventi autorevoli quan~
to vergognosi

Onorevoli colleghl, facclamola finita! Noi
chiediamo ai magistrati distaccarsi dal pas~
sato. c nOl ,dobbidmo tagliare il cor,done om~
behcaleche una volta li legava costituziona'l~
mente al Ministero di grazia e giustizia. Il Mi~
lllstero di grazia e giustizia non li deve piÙ
vedere i nostri magistrati. Il Ministero racco~
glie una gualltJtà di elementi che non sono
fatti davv,ero per l'opera neces,s,a,ria per restau~
rare l':1mministrazione della giustizia nel no~
stro Paese Il Ministero della giustizi,a non
sì deve occupare dei magistrati. Noi dobbìa~
ma riscattare la Magistratura dalla ,condizione
dl s>8rvilismo nella quale fu tenuta: vogliamo
la idagistratura ]ibera ed a:utonoma, capace
dl amministral"e altamente, oltre che slapi'ente~
mente, la giustizia nel nostro Paese. Nelle con~
dIzioni in cui SI è posta, anche ,dopo la pro~
mulgazione della CostJtuzione repubblIcana,

e",sa c' mtmua a :11uoY8r,;;i ]Jel' le v8cd1i'e strade
Onorevo1le Romano, 10 ho fiducia pro'prio llel

magistrati, poichè se ci sono i perversi, an~
ch2 attualmente, Cl sono anche uomini con la

schlena dritta, di alto intelletto, di ampie ve~
crute e '-a paci dì ambienta rSl nella società re~
pubblicana Io non li voglio repubblicani ,S'8~
g:mci delle dottrinn délb sLlwla alla quale ap
partengo, pur8 sperando che tutti accettino con
deciso consenso ]a Relmbblica fondata nel no~

stl'O Paese: un magl1s,trato borboni'co, un ma,gi~
strato sabaudo, UlI magistrato papalino, non lo
potete, non lo possiamo concepil'ee volere. Noi
dobbiamo volere magi strati sereni, gi'usti con
tutti, onesti, dignitosi, capaci di dare agli Ita~
liaUl la consolazione che gli Italiani vogliono,
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cioè l,a consolazione che nasce dalla certezza
di una giustizia che sia davvero giustizia.

Que,:òto volevo dire al ,collega Romano verso
il quaile, immaginate tutti, io ho la più grande
simpaltia, ,anche perchè io ho simpatia per tutti
qu~lli ,che mi stuzzicano. (Ilaril)à).

CARELLI. j1nill'1rdo di parlare sul proce3RO
verbale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CARELLI. MiSlembl',a di ,averi :sentito dalla,

lettUlra IdeI verhal,e ,che :suUa t'8I"ZJadomanda di
autorizza,zione apr'oc,ed,er,e si di,ce ,che r A,s~
s,emMea «pa,SlSla ,senza di;slcuterre ed aIC!C'etta
le eondThslioni, Idella Commissione:1>. Io vorr81
che ilIell ,Derbal,e veni'ss,ell'o in'serltl8 le r,agioni
per Icui l'A1ss'emhlela non ha discusso la t,erza
domanda di autorizzaziane a plI"oc,ederl8.

PRESIDENTE. Onorevole Car'elli, consmlti
il resoconto stenografIco; il verbale è un rias~
S'urrto delle deliherazioni pr'ese, nan ,è un reso~
conto dettagliato.

CARELLI Ho chiesto che il verbale' sia
completato in questo senso, anche per'chè ~ e
(;hiedo scusa all'Assemblea per questo mio

intervento ~ vorrei pregare il signor Presi~

dente di richiamare alcuni r,ersocontisti, non i
nostri, ma quelli dei quotidiani che assistono
alle nOE>tre assemblee, ad una più obiettiva'
espressione della loro ,delieatilsslma attività.

PRESIDEN'J'B~. Mala stampa, pur dovendo
essere obiettiva, è Ji.bera

,Se IrIon !Cisono altre osservazioni il proceslS)

verbale si intende a'pprovato.

Inversione dell'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Su r'Ì<Chielsta del Mini'stro
delle fina,nze propongo ,alI Senato dI ,COlllsen~
tÌire, prima Idello 'sv,olgimento delle mtle.rro.
gazioni, la discussione del disegno di legge al
n. 2 dell' ordine del giorno: «Conversione 111
legge del de,creto legge 14 dioembre 1948,
n. 1419, recante modifIche al regime fiscale del~
lo zuc,chero e (degli altrr ,prodotti zUlccherl'ini ?

VERONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VERONI. Mi oppongo alla richiesta di in.

versione dell' ordine del giorno. Questo dis~~
gno di legge è stato ieri posto all'ordine del
giorno, dopo che ieri stesso era stata distri,
buita la relazione. Ora questa è veramente

l'urgenza delle urgenze! Non comprendo per~
chè l'onorevole Ministro desideri che sia in~
vertito l'ordine del giorno. Svolgi,amo prima
le int,errogazioni che riguardano anche note~
voIr interessi e seguiamo l'ordine del giorno,
anche peTlchè ho l'impressione che non ,si po.
trà affrontare il merito d~l proge:tto che inte~
ressa l'anorevole Ministro; ho, infat'ti, appreso
che alcuni autorevoli colleghi chiederanno che
ne sia rinviata la disC'1]ssione pelr dar mOldo
aI ,senato di esaminare in profondità la mate~
ria che si riferisce al progetto di 'legge ste.s,so.

V ANONI, Ministro delle finanze. Domando
di parlrure

PRESIDENTE. Ne ha f3!coltà.

V ANONI, Mimstro delle finanze. La pre~
ghiera, che 10 ho avuto l'onore di rivolgere al
Senato, ha una sua giustifICazione m una 1'11
gione evidente di urgenza. Si tratta di un de~
creto~catenaccIO, la cui conversione deve es~
sere, se il Senato 'crede, deliberat'a oggi stesso,
perchè sitanno per scadere i termini fissati dal.
la Costi'tuzlone. Onol'evoli ,colleghi, la Costitu-

zione 'pone l'obbligo al Governo di presentare
il giorno stesso della pubblicazione s'una
«Gazzetta Ufficiale» l provvedimenti catenac
cia a:l Pa1'laIY'.'ento per la conversione in legge
Quest'obbhgo è stalto esattamente rispettato.
La CommIssIone, che SI è dovuta occupare per
prima dI questo provvedimento nell'altro r.a,mo
del Parlamento, ha ritenuto però opportuno
studiar,e a fondo la questione, rHardando la

sua deliberazione dI qualche settimana. Non è
mancato Il doveroso mteressamento da partl~
del Governo per aocelerare la discussione e
l'approvazIOne dell'uno e dell'altro ramo del
Parlamento Se oggi nOI Cl troviamo al1'ultl~
ma giorno per dIscutere questo problema, cre~
do che non si possa darne la responsabIlità
nè al Governo, nè all'altro ramo del Parla~
mento. Sono l term1111 che urgono su di nOl

ed io mi raccomando alla comprensIOne del
Senato perchè sia dato mado a tutti di risp8t~
tare quelli che sono glI obblighi stabiliti dalb
Costituzione.

VERONI. Domando dI parlare

PRESIDENTE Xe ha fa;coltà

VERONI. SussIste sempre il nostro dintto
ad esamina,pe la materia che VIene sottoposta

all'esame del Senato? Il Senato, o per 'un ma-
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tivo, o per un altro, o perchè ci perviene tardi
dalla Camera un qualsiasi provvedimento, o
perchè vi è una imminente decorrrenza di ter~
mini, è sempre messo nella condizione di non
poter approfondire i problemi che sono sotto~
posti al suo esame. Ora ciò, per la dignit:~
dell'Assemblea, deve cessare.

PRESIDENTE. Onorevole V'eroni, è stato
il Senato che ieri ha approvato la proposta di
mettere all'ordine del giorno di stamani la di~
scussione di questo progetto di legge.

G TUA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.
GIUA. Non entro in merito alla proposta del

C'allega Veroni sull'inversione ,dell'ordine del
giorno. Tutta.vi'a, qualora si discuta primasuI~
la conver,sione in legge del decreto~leg\ge 14
dicembre 1948, n. 1419, io farei una proposta:
per la dis1cussione di di,segni di llegge di una
cer;ta Importanza già altra volta feci presente
al MillJstro delle finanze, in occasione di un
altro caso analogo, la necessità di avere tali
disegni di legge nelle Commissioni per esa~
minare e vedere effettivamente che cosa essi
signlifi1chino per l'economi,a naziona,le e per

J'interesse del pO'polo italiano.
Bisogna slilletterla di presentare all'ultimo

momento disegni di legge che, come questo, in~
terE'ssano tutta find'ustria nazionale e che inci~
dono grandemente sullo sviluppo dell'industria
nazionale e sul mercato.

In questo provvedimento è invoHo anche
Il problema deHa importazione dello zucchero.
Se l'onorevole Ministro aves,se presentato que~
sto disegno di legge a,lla Commissione <si sa~
rebbero fatte molte obiezioni sullo sviluppo
delJa nostra industria degli z'UJccheri, poichè
incidendo sul 'prodotto di importazione si im~
pedisce lo sviluppo di industrie che mettono
(I. disposizione del popolo, del basso popolo

e non dei Tiochi, di coloro che non hanno
mezzi, quei prodotti che sono alla baBe della
alimentazione popolare.

'È per questo che falccio la proposta di rin~
viare almeno di una settima:na la discussione
eli questo disegno di legge.

V ANONI, Ministro delle finanze. Domando
di p:11'1are.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.
V ANONI, Ministro delle finanze. Ho già

avuto oC'casione, discutendo un altro provve~

dimento catena'ccio, di sottolineare all'onore~
vale Giua che i decreti catenacdo hanno la
caratteristica di essere pubblicati sulla « Gaz~
zetta Ufficiale >,il giorno stesso in cui vengono
emanati e che fino a,lla loro conversione in
legge tutti, e qUÌ'ndi anche i parlamentari, han~
no la possibilità di esserne informati.

Una delle ragioni per cui ho fatto la propo~
sta di inversione dell'ordine del giorno, come
unico rimedio per approvare ra'pidamente la
conversione in legge di questo decreto, è chfl,
,se non l'alpproviamo entro IiI li IcÙ'rr1ente, il

d'ecr.eto~,catelJ1arOcio decad:rà; se l'approviamo
d troveremo in una situazione che non mi~
gli ora, n'è peggior1a la situazione deUe im,por~

tazioni e delle esportazioni.
D'altra parte, come è detto chiaramente nel,la

relazione e come risulta dalla stessa struttura
del pro.vvedimento (,che ,J'onolr18lvole Giua, ha
certamente avuto modo di esaminare nei 58
giorni che sono trascorsi da quando è uscito
suna «Gazz,etta Uff1ciale» ad oggi) l'argo~
mento dei rapporti tra le industrie produttrici
nazionali e l'importazione deve essere discusso
nella sua sede piÙ appropriata, che è quella
delle tariffe doganali, e non in quest'" sede,
perchè i,l provvedimento è fatto proprio p8r to~
glime di mezzo una imposta straordinctria isti~
tuita nel 1947, per arrestare l'Importazk.J:e di
zuclchero estero e per stabilire un'I, pat'ìfica~
zione di prezzo tra lo zucchero di importazione
e que.llo di produzione nazionale; dal momento
che esiste aneorra in ItaIra il regime del prezzo

fi."-so per lo zU'cchp,ro di produzione nazionale;
si lascia impregiudi>cato il regime definitivo di
questa industria, regime che, evidentemente,
deve essere discusso quando saranno presen~
tate le proposte di tariffe dÙ'ganali all'esame
,delle Commissioni e del Parlamento.

Si tratta semplicemente di un provvedimento
per regolare una situazione che era diventata
insostenibile proprio per l'importazione, perchè
con l'esistenza di una sovratassa di 100 lire al
chilogrammo suJlo z'li'cchero di importaziona,

le importazioni erano div>entate prati'camente
impossibili nella nostra economia. Qui non si
è fatto altro che regolarizzare il regime fis(~a13
degli zuciCh~rL dal momento che le necessità
del nostro bilancio non ci permettono ancora
di rinunziare a quei 28~30 miliardi all'anno.
« Anc,ora », rd:ÌiCo,per1chè uno dei Ipunti su
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cui credo di potere operare, man mano che la
ripresa dei nostri tributi ce ne offre la possi~
bUità, è que1'1o di ridurre gradatamente l'im~
posta, che non ha molte giustifIcazioni. Ma,
nell'attuale situazione, non potendo rinunziare
Jj 28~30 miliardi all'anno che dà questa impo~

sta, il provvedimento non fa altro che regola~
rizzare una situazione estremamente comples~
sa, che 'Si ,e1',av,enuta deteTminarndo duri1nte il

'Periodo della guerra e nel dopoguerra.
Se oggi il ,Senato ritiene di non poter parte~

cipare a questa opera di r-egolarizzazione, tor~
neremo alla situazione caotica che avevamo
due o tre mesi fa, e torneremo ad avere una
situazione in cui zucchero di importazione
non se ne presenta, -e per cui anche la riscos~
sione dell'imposta r:1sente di quaLche ,diffkoltà
di natura pratica.

Io non dico questo per premere, al di là di
quella che sia la portata delle ragioni pratiche
che io ,sottolineo, sulla valutazione del Se~
nato. Voglio solo chiarire che non mi pare
che in questo provvedimento si tocchi ancora
il problema fondamentale di una delle indu~
strie più discusse della nostra vita economica,
quale è l'industria degli zuccherieri; è solo
un provvedimento di graduale normalizza~
zione di una situazione che -era diventata in~
sostenibile, proprio per il nostro mercato in~
terno.

Queste sono le ragioni obbiettive che mi pOI'~
tana a chiedere che il Senato voglia affrontare
la discussione su questo provvedimento, e poi,
semmai, con coscienza, dichiarare che non ri~
tiene di -convalidairie il id>ecreto~leg~.

LUSSU. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUSSU. Io non vorrei 'cr61are in questo mo~

mento nessun imbarazzo al rappresentante
del Governo. Ascoltando le sue parole, senza
entrare nel merito, ,si direbbe che egli ha ra~
gione Però l'onorevole Ministro, ascoltando
le parole del -collega Veroni e del collega Giua,
deve aver pensato che sia l'uno che l'altro
hanno ragione, cioè che il Senato ha ragione.

'l'utte le volte che si ricorre al decreto~cate~
naccio bisogna ammettere un minimo di buona
fede nel Governo, e ritenere assolutamente in~
dispensabile adottare questo provvedimento.
Ma il Senato si trova di fronte a problemi di
questa importanza, a cui il decreto~catena,ccio
dà luogo, preso alla ,sprovvista.

l';OLI. È dipeso dalla Can~era!
LUSSU. Egregio collega Zoh, lei sa dI

quanta mole di lavoro sirumo oberati.
Noi dobbiamo prendere conoscenza di tanti

atti e non possiamo fare del lavoro tarragi~
naso in mam81'a affrettata; non possiamo af~
frontare tutti questi problemI a tamburo bat~
tente. Per esempio, io chiedo al collega Zoli
e chIedo al rappresentante del Governo se,
quando è 'stato presentato il decreto~catell'alc~
cia, non sarebbe stato opportuno prima 1Il~
formarnè almeno il Presidente della Commis~
sione competente di questo l'amo del Parla~
mento. Noi saremmo stati così guidati dai no~
stri colleghi, avremmo anche potuto abbre~
viare una discussione che altI'unenti avrebbe
richiesto parecchio tempo. Una parte del Se~
nato ora chiede il rinvio. Il Governo dice che
:I rinvio è impoSlsibiLe; ma trUJal,e.soluzioJJe VOI
volete trovare a questa situazione',) Iu altre
parole, per l'avvenire io credo ~~ ed è questa
la ragione del mio intervento ~ che biso~

gnerà ovviare a tale im:onveniente, trovall~
do una forma per cui non si ripeta più quello
che per noi è un incidente increscioso, perchè
delle persone serie non possono davvero af~
frontal e problemi di tale importanza senza
conoscerli; e se si chiede una dilazione, è per
rispetto verso la serietà di tutti, non per
creare intralci al Governo

PRESIDENTE Pre~o gli onorevoli senatOri
di tener presente la natura del disegno di legge
di 'cui SI tratta e la improrogabilità dei t{\rmilll
per la ,su:a, a,p:pr'Ovazione. Se <c'è una ldef1cienza
in questa ques,tione, essa va rieer1cata aprpunto
nella ristr,ettezza dei termini stabiliti per la
conversione in legge dei decreti~legge Metto,
perc.iò, ai voti la proposta d'11lversi011e (lell'oJ'~
dine ,del giorno.

Chi l'approva è pregato dI alz'arsl.

(Dopo prova f! contropr01H! è app1"OVa,a)

Discussione e"japprovazion~ del disegno di 'leg..
ga: ccConvenion~ in legge d~l decreto~legg;
14 dic~mnre 194B, n.1419, ret:ante modi1.che
al regime fisc'ile dello zucchero e degli altri
prodotti zuccherini» (260).

PRESTDENTE Passiamo alla d,iscussione
del disegno di legge: 1:Conversione in legge
del decreto~legge 14 dicembre 1948, n. 1419, r'e~
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ca:rrte modifiche al regime fis'cale dello ZUJc~
chero e degtli ,altri prodotti zuccherini:').

Prego il senatore segretario di darne let~
tura

MERLIN ANGELINA, segretario:

Articolo nnico.

È convertito in legge il decreto~legge 14 di-
cembre 1948, n. 1419, contenente modifica~
zioni al regime fiscale dello zucchero e degli
altri prodotti zuccherini, con la seg1f,ente mo-
difica:ione:

( L'ultimo comma dell'articolo 3 è sostituito
dal seguente:

«Sullo zucchero interirn-aid, già venduto
per impieghi industriali nel territorio nazio-
nale, ed ancora giacente nei depositi fiduciari
in natura o incorporato in altri prodotti finiti,
è dovuta, in aggiunta dell'imposta di fabbri-
cazione, una imposta addizionale di lire 35
per chilogrammo. Lo stesso zucchero non
ancora venduto deve essere ceduto ad un prezzo
non inferiore a lire 145 per chilogrammo base
cristallino, salva l'applicazione della vigente
imposta di fabbricazione~».

ALLEGATO.

Decreto-legge 14 dicembre 1948, n. 1419, pub~
blicato nella GazzettaU fficialedella Repub~
blica italiana n. 292 del 16 dicembre 1948.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

VISto ral.ti,colo 77, comma 2°, della Costitu-
ZIone,

Visti l decreti mmisteriali 8 luglio 1924
che approvano i testi luni.ci di legge per 18
Imposte di fabbricazione sullo zucchero, sul
gLucosio, maltosio ed altri prodotti zuccherini,
e le successive modifkazioni;

Ritenuta la necessità e l'urgenza di modi~
f~care il regime fiscale dello zucchero e degli
altri prodotti zuccherini, in dipendenza della
soppressione della disciplina annonaria dello
zucchero;

Sentito Il Consiglio dei Ministri;
Sulla P].oposta del "Yfinistro delle finanze;

Decreta:

Art. 1

Salvo quanto di,sposto nei ,srruccesslyi arti-
coli 2 e 3, l'imposta 8Jddizionale sullo zuc-
(hero, Istabilita dall'artlcolo l,del ,decreto le-
gislativo 25 novembre 1947, n. 1286, e modifi-
eata -con l'arti,colo 1 del ,decreto legislativo
26 febbraio 1948, n. 107, è .soppressa.

È sopprJjssa altresì l'imposta addizionale.
stabilita nelle stesse misure, in aggiunta 'alla
sovraimposta di confine, sullo zuc-chero im-
portato dall'estero.

Art. 2.

Lo zucchero importato dall'estero (nel pd~
riodo di tempo compreso tra la data di pub-
blicazione del presente decreto e quella in cm
entrerà in vIgore una nuova tariffa dog.anale)
è immesso in consumo nel territorio nazionale
8Jd un prezzo non mferiore a quello stabilito
per lo zucchero prodotto nello interno.

La differenza ira il prezzo di costo dello
zucchero estero ~ compreso il dazio di con-

fine, gli accessori e ogni altra spesa di im~
portazione ~ ed il prezzo di vendita previsto
nel precedente comma, è avocata all'Erario. Ì.!J
riconosciuto, a favore dell'importatore, un
corrispettivo il cui ammontare è stabilito con
decreti emanati dal Ministro delle finanze dI
concerto con quelli dell'industria e del com-

-mercia e dell'agricoltura e delle foreste.

Lo zU0chero importato, dovrà essere custo,
dito in magazzini doganali, anche di poprietà
privata, finchè non venga versato quanto do~
vuto all'Erario.

Allo stesso regime è assoggettato lo zuc-
chero importato da ditte per uso proprio.

Art. 3.

Lo zucchero di provenienza estera impor~
tato in data anteriore all'entrata in vigore
del presente decreto ed esistente in recinti B
depositi doganali o Jloi magazzini generaH,
che alla suddetta data non abbia ancora as-
solto il pagamento dell'imposta addIzionale,
è assoggettato alla discìplina prevista dall'ar-
ticolo 2.
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In ogni altro caso, l'imposta addizionale
sullo zucchero di provenienza estera ancora
dovuta all'Erario, alla data di entrata in vi~
gare del presente decreto, è ridotta a lire 70
per ogni chilogrammo di zuochero di la classe
ed a lire 67 per chilogrammo di zucchero di
2a classe. Tali aliquote sono ulteriormente

ridotte alla metà per lo zucchero destinato
alla fabbricazione delle marmellate e del latte
condensato.

È esentato dal pagamento dell'imposta arl~
dizionale lo zucchero già importato per conto
dell'Alto Commissariato dell'alimentazione

Sullo zuochero interim~aid, già venduto per
impieghi industriali nel territorio nazionale,
ed ancora gia,cente nei depositi fiduciari, in
natura o incorporato in altri prodotti finiti.
è dovuta, in 'sostituzione dell'imposta a,ddizio~
naIe ed in aggiunta dell'imposta di fabbrica~
zione, una imposta addizionale di lire 37 o dJ
lire 35 per chilogrammo secondo che lo zue
chero sia di 1a O di 2a classe. Lo stesso zuc
chero non ancora venduto deve essere cedute
a.d un prezzO' non inferiore a lire 145 per chi~
logrammo base cristallino, salva l applicazione
della vigente imposta di fabbricazIOne.

Art. 4.

L'artkolo 3 del decreto iegislativo 26 feb~
braio 1948, n. 107, è sostituito dal segruente:

L'impOista di fabb6cazione per l prodotti
zuccherini di <cui appresso e la ,corrIspondente
sovraimposta di ,confine sugli stessi prodotti
importati dall'estero sono stabilite, per cia~
scuno di essi e per ogni quintale, nelle mIsure
di seguito indicate:

Glucosio solido . L.

Glucosio liquido.
Zucchero invertito liquido, ottenuto da

qualsiasi materia. ,esclusi i sughi di
uva e di oarrube, avente un .contenuto
zuocherino totale non superiore al~
l 84 per cento in peso, espresso i:q
zucchero inv'ertito . ~

Zuc,chero invertito liquido, ottenuto dai
sughi d'uva o dai sughi di ,carrube,
avente un tenore zuccherino non su~
periore ad 84 per cento. Si considera

4.000

2.000

6.000

Icome tale il ,sugo di uva concentrato
ad un terzo o la meno di un terzo in
peso quando il tenore in acidità sia
inferiore a 0,70 per Icento, nonchè il
concentrato di carrube quando sia
stato depur'ato o anche parzialmente
decolorato . L. 3.000

Zuclchero invertito, ottenuto da qual~
siasi materia, soUdo Old avente un
contenuto zuc,cherino sU!periore all'84
per 'cento in peso, espresso in zuc~
chero invertito 7.000

MaltosiQ o ,sdroppo di maltosio (esdu~
so l',estratto di malto) che nel con ~

sumo possono servire agli usi del
glucosio: le stesse aliquote stabilite
per il glucosio solido e liquido;

Levulosio: le stesse aliquotestabi]it.e
per lo zucehero invertito.

Art.5.

Allo zUJ0chero impiegato nella fabbricazione
Jei sughi concentrati di uva .e dei sughicon~
Jentr'ati di agrumi (arance, limoni, cedri e man~
Jarini) è COlwe'ssa la riduzione alla metà del
L'aliquota dell'imposta di fabbrkazione della
Jorrispondente sovraimposta di confine.

Art. 6.

l slughi dI uva, per eSisere ammessi all'age~
volezza Hscale di Icui all'arti'colo 5, devono
elsselie costituHi da mO'S'ti coneentrati di uva,
al naturale, ,con zU0chero (saecarosio) ag~
giuu,to in proporzione non superiore ad un
terzo del prodotto finito e ,senza aggmnta di
sostanze estranee di qualsivoglia specie

I slughi ,di agrumi zuccherati, per elS'8ere
ammessi alla agevolezza Hscale di cui 'a.ll'arii~
colo 5, devono es,sere preparwti:

a) con sughi di agrumi al naturale (aran~
Je, limoni, c.edri e mandarini) attenuti dalla
3premitura doel frutta, 'can a senza 'Scorza, lie~
Temente cancentrati, e con aggiunta di ZllC~
:hero;

b) ,con sughi base di agrumi ad alta can~

'entrazione e con aggiun,ta di z'l1cchero a di
sciroppo di zucchero.
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La percent'U>ale di zuc:chero aggiunto non
potrà. ec!cedere il 65 per cento nell prodotto
finito.

I prodotti finiti (sughi di agrumi zucchera'ti)
devono p,sser\? preparati con una quantità di
sugo baBe nOll inferiore al 35 per cento, valu~
tata ,come sugo naturale e ,devono av,ere un
tenore in aÒdità non inferiore a12 per cento
per quelli di limone e cedro e non inferiore
all'l,50 per cento per 'quelli di arm1cia e man~
darino. ESlsi Idevono avere giusto e aroma spic~
cati del frutto da ,cui provengonO'; l'aroma

l' il gusto dei sughi di agrumi zUicd18rati poq~
.:,ono essere rinforzati Icon aggiunta di piccole

percenbnali di al'coollati di agrumi
I slnghi coucentrati di uva ,e 'di agrumI pre~

paraticOill a,ggiunta ,di zucchero ad impo,st,a

l'idO'tta debbono essere destina:ti al consumo
(lil'ettO' come bibita, con o senza aggiunta di
alcq lla, e non pos'Sono essere ,spediti a fabbl'1~
che o laboratO'ri che comunque li impieghmo
nella preparazione di altTi prodoHi Iwn am~
messi all'agevo,lezza

Essi possono essere ripO'sti, per la vendita,
oltre Lhe in bottiglia, all'che in damigiane
della ca:palCità. massima di 50 litri.

È tatto divieto di sottoporre i sughi di uva
e di agrumi, preparati con zucchero ad impo~
sta ridoH'a, a trattamenti di depmazione di
qualsiasi genere. è ammessa la dilluizione di
essi con all'qua e il successivo ,condizionamento
in bottigliette per il consumo diretto come
bibita

Art. 7.

N eica'si previstI negli articoli 5 ,e 6 del pre~
sente decreto, ,si osservano, in quamto a,pp1i~
l'abili, le dilsposizioni stabilite oon il decreto
ministeriale 14 maggio 1948, relatiVle aHa con~
oessione dI analoghe agevolazioni fi:scali per
la fabhricazione delle m~rmenate e del lat1te
condensato

N on è consentita, peraltro, l'isltituzione di
magazzini fiduciari per la 'custodi,a dei sughi
concentrati di uva zuccherati e dei .sughi con~
centrati e zuccherati di agrumi.

Art. 8.

L'articolo 8 del decreto legislativo 5 mag~
gio 1947, n. 278, modWcato con l'articolo 8 del

decreto legis'lativo 25 nove:mbfle 1947, n. 1286,
è sostituito dal segUiellte:

La voce «Moslto cotto o concentrato» del
dgente repertorio plel' l'appHcazione deUa ta~
riffa genera1le dei dazi doganali è modifi<cata
eome segue'

NTasta cotto o concentrato'
Cotto o concentrato ad nn terzo o a meno

di un terzo in peso, avente una acidità interiore
a 0.70 per eento calcolata in aÒdo tartarico
Come zucchero invertito del n 39~bis Itariffa.

Cotto o COlwentrato avente requisiti di V'8I1'Si
da qut'llo precedente. preparato con o .senza
zucchero

(f)solido o pa"toso. Come marmeUate eee

del n ~4 'tariffa
b) liquido, come sciroppI per bibIte del

n 11:2 tari Ha.

Art 9.

L'ultImo comma dell'artIcolo 1 del decIetp
legIslativo :25 novembre 19n, Il. 1286, è sostt~
tuito dal seguente:

Ferma la norma di CUI al secondo comnH
dell'articolo :2 dell'allegato B) al decreto legi~
slativo luogotenenziale :26 apnle 1945, n. :22'1.
il tenore zuccherino totale, espresso in zu,"~
ehero 11lvertito, delle marmellate fabbricate
con zucchero agevoLato, deve essere del 65 per
cento o piÙ. III via dI tolleranza può ammet~
tersi che l'anzi detto tenore zuccherino totale
sia lievemente inferiore al 65 per cento, 111a
In ogni caso non inferiore al 63 per ,cento

Art. 10.

Le controversie relative all'esistenza dèl
requisiti pres'critti per l',ammissione delle mar~
mellate, del latte condensato, dei sughi di uva
e di agrumI zucchmati alla riduzione dell'im~
posta sullo zucchero adoperato, sono decise
con le norme stabilite per la risoluzione del1e
controversie doganali.

Art. 11.

Chiunque destina lo zuc,chero al quale è
stata concessa l'agevolezza ~rdi cui all'artico~
lo 5 del presente decreto ad uso diverso da
quello per cui fu accordata l'agevolezza ste'3~
sa, ovvero destina i prodotti fabbricati l'OH
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detto zucchoro ad usi diversi dal consumo
diretto n,ei modi previsti dal presente docreto,
è punito con la multa dal doppio al decuplo
dell'imposta f.rodata o che siasi tentato di fro-
dare,

Art. 12.

Le restituzioni d'imposta previste dalle
norme in vigore per i prodotti esportati conte-
nenti zucchero, glucosio, zucchero invertito,
maltosio e analoghe materie zuccherine, sa-
ranno effettuate in base ai nuovi carichi d'im-
posta per le dichiarazioni di esportazione pre-
sentate a partire dal trentesimo giorno dalla
data di applicazione del presente decreto.

Art. 13.

L'articolo 9 del decreto legislativo 25 no-
vembre 1947, n.1286, è abrogato.

Art. 14.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere alle variazioni di bilancio inerenti alla
applicazione del presente decreto.

Il presente decreto entra in vigore il giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana e nello stesso giorno
della sua pubblicazione sarà presentato per la
conversione in legge alle Camere.

Il presente decreto, munito del sigillo del10
Stato, sarà inserto nella Raccolta Ufficiale
delle leggi e dei decreti della Repubblica Ita-
liana. È fatto obbligo' a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 dicembre 1948.

EINAUDI

DE GASPERI.
VANONI.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo articolo unico.

GIUA. Domando di par.lare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
Q [U A. Io non insisto nel1a mi'a proposta

rlI so,s:pensiv1a, ma il decreto-legge, dieui s,i
chiede al Senato la conversione in legge, porta
la data del 14 dicombre 1948, data ehe non è

molto lontana da oggi; e pertanto noi ne d,)-
vevamo essere informati previ'amente; questa
è la manc,anza dell'onorevole Ministro delle
finanze. Perchè quando il Governo emana una
legge, anche se viene pubblicata sotto forma
(h decr,eto-eatenalc,cio, è 'neceSS3Tio ,che il Pal'-

Iamento ne sia informato
Lo spirito dena mia proposta è di insistere

sempre su questo concetto; e tanto piÙ quando
VIene al nostro esame un disegno di legge che
riguarda Il crampo dell'economia nazionalle. Noi
constatiamo che il Parlamento non viene con-
siderato dal Governo, il Governo agisce come
se fosse un pot8l"e estraneo al potere legisla-
tIvo. quesito è un sistema nel quale non si può
continuare. Il potm'e esecutivo deve tenere a
mente che qualsiasi decreto-legge de'Ve essere
'portato a ,conoscenza del Parlrumonto. È vero
che il decr:eto-eatenruocio si spi>ega ,con l'm'-
genza, ma la Commissione legislativra ne deve
essere informalta a tempo. Ora io 'comprendo
l,a ,conv,ersionre ,s,enza di:scThssione di un deol'e-

to-cat'EmaiCIcio ,che ha ,t1ruta lont,ana" ma non di
uno che ha una data così recente; ec>co per-
chè, pur non opponendomi alle affermazioni
dell'onorevole Ministro, io fruccio presente la
necessità ,di una cooperazione maggi,ore tra
potere legislativo e potere esecutivo.

ZOLI, relatore. Domando di ,parlare.

PRESIDENT K Ne ha facorltà.

ZOLl, relatore. Il relatore vuoI aggiungere
poche parole a quello che ha scritto nella re~
:lazione, e queste poche parole, in assenza del
suo Presidente, saranno a dirfesa della Com~
mi'ssione. La, Gommi,Sls,ione ha ,esmninato il de~
CI'eto-legge, nella prima seduta che è stata te-
nuta dopo che lo stesso è giunto al Senato,
cioè nella seduta dellO febbraio e, con uno
zelo veramente eccezionale, per le nBcessit"1
di scadenza doi termini, lo ha portato imme-
diatamentel all'esame idell'Assemblea. Questo
dico a giustificazione dell'operato della Com
missione, la quale si è trovata costretta, per
tale ragione di tempo, a subire quello che era
l'effetto non tanto ,di una dilazione avvenuta
in questa sede, quanto forse di una dilazione
un po' eccessiva avvenuta in altra sede.

Non abbiamo niente Jra 'aggiungere alla re-
lazione, se non una parola di giustifIcazione
dell'ultimo periodo della relazione stessa, nella
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quale affermiramo di ritener1e fond,ato e giu~
stificato il sistema del dem"elto~lC'a,telllalcdo.
Onore1vole Giua, mI ,so,no rÌ1corlda,to, men~

tl'e la lasc,oltavo, ,dI un gIloVia,ne pr1atlrcantp
prolcura:tore che, invita'to a parlare del seque~
stroconservativo, disse ,che il sequesltro con~

servwtivo si inizia con una lettera Srcritta al
debitore con cui si avverte che si chiederà il
sequestro conserva'hvo. A questo sistema as~
somirgEra quello Iche von~ebbe Irei, del plr'eav~
viso del decl'elto Il decreto ca't-enaceio deve
gmngere improvviso nei confrontI dei contn~
buenti contro cui si applica. EVldolltemente, s'"
ne foslse data una comUnICaZIOne prercfiden'te
al Parlamento, verrebbe a mallcar,e completa~
mente ;10 ,slc'opo del drecN~to~'oatena'clcio, per,chè
ciÒ sarebbe proprio un frustrare la possibilità
di conseguire la urgenza e la immedi,atezza
che è ,contenuta nelld'ecreto~'ca,tenalcdo per gh
scopi fislcali ,che deve raggiungel"e.

Dato semplicemente questo chiarimento per
giwstificare la fmse che noi abbiamo de'ttra e
cioè «pienamente giustificata appare la sua
emanazione Icon la procedura di cui all'arti~
colo 77, comma secondo, de]]a Costituzione ».
noi non abbiamo che da rirJJletterci a ciÒ che
abbiamo scritto.

V AI\iONI, Ministro delfe fil/!lJIze Domando
dI Ipal'1are

pnESlnI~N'J'E Ne ha facoltà

V ANONI, lvlinlst1'o d'elle finanze VOrIci
tranquillizzare l'onorevole Giua, nel senso
ehe ti Gov,erno e in particolare 11 mio MI~
mstero, ehe purtroppo deve usare del de~
Cl'eto~catena,cdo,3JSisicura d1C non rilcoI"rerà
a questo strumeJlto se non nei casi in cui è
assolutamente indispensabile, e cioè ili quei
,casi che so,no stati sottolinea'ti dall'onorevole

Zoli, nei quali c'è una modificazione così evi~
dente e importante di un regime fIscale, clw.
se conosciuta, potrebbe dar luogo a q ualcJp.
movimento speculativo. Questa è la giustifi ~

C'azione o,biettiva del decreto~catenaocio.

D'altra parte io vorrei pregare gli onorevoh
colleghi, che ,si i'nteressano in maniera parti~
colare di questi problemi, di fermare la loro at~
tenzione sul fatto che la Costituzione pone al
Governo dei termini fissi dai quali non puÒ
presdnnere. cioè <1uello rlel1a presentazione

immediarta al Parlamento il giorno della pub~
blic,aziorne.

Voee da SL'r/~stra. La presentazIOne alle Ga~
mere, ai due rami del plarlamento!

VANONI, Ministro delle finanze. (~ue::.ta itl~
terpl'etazione è stata esclusa dal collegIO di
presIdenza delle due Camere, quando 81 è po~
sto il problema BiJsogna ,che l'uno o l'>altro
del due raIm dAl Parlamento nel sisterwl
bicamerale sia mvestito prima della cono~
,;;;cenza dI ulla legge. PerÒ tuttI i colleghI sono

mvestitI della ,conosoenza deUa l,eggc attl'a~
verso 1a pubbIrrcazione sulla Gazzetta UffieÙtle

QuestI decretI~ca,tena,crcio non lJ1aissano in
silenzIO. Se nOli, il giorno ,seguente a quello
in ,cui a,bbi,amo pubbhcato un drecreto~,caltenarC~
Cl, eleviamo contravvenzIOne a ell1 non lo r~~
::.petta, dobbIamo pretendere che esso sia co~
nosciuto anche dai legislatol'l Noi pl'etendia~
mo che tutti i cittadmi lo conoscano. questo
è il sistema della nostra legislazione

Io voglio in sostanza dire questo, ollOl'evole
Giua, per tranquillizzado, che nOli c'è mai
stato e non ci sarà mai in avvenire nessuna
intenzione di sorpr'endere il Padamento So~
]Jrattutto in questa materia così delicata dal
punto di vista tecnico, la collaborazione da
parte del Parlamento non solo è utile, ma è
assolutamente indispensabile Pll1'ÌI'OppO si è
verifIcato che la pubblieazione dI questo ne~
C'reto si è accavallata COli le vacanz'e natah~
zie e ciÒ ~ 10 elico non per giustrficar.e, non ,e
n'è bisogno, ma per spiegaI'e ~ ha portato

il ritardo di qualche settimana. da part'e del~
l'altro l'amo del Parlamento. Ma il termine
previsto dalla Costituzione, eh 60 gIOrni ill
condizioni normali, credo ]Jossa assicl1I'al'p
un'ampia discussione in tutti e due i l'ami ftel
Parlamento.

CI'edo che queste spiegazionI possano b'an~
quillizzare anche l'opposizione

LUSSU. Il relatore ha riconosciuto che la
legge è stata presentata in ritardo

VANONI, Ministro delle finanze. Ma, O]]Ol'e~

vole Lussu, al Parlamento è stata pr,esentata
il 14 dicembre; la discussione alla Camera è
avvenuta il 1° febbraio ed il 4 febbraio è ar~
rivata al Senato Questi sono i termini precisi
OnOJ'evoli colleghi, per dar'e la prova rlello
scrupolo col quale il Governo ha agito in que~

'-ita materia rlirò ('he abbiamo fatto 1111al'ÌlI~
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mane, io stesso ed l due Presidenti delle Com~
mlSSlOlll di fmanze e tesoro della Camera e

d'el ISenato (pmchè la pr{~S'ellta:vo m qUiel tem~
po un gl uppodl pr,ovv.edimentl), pelI' ripal'tirli
tra ] due ]'anu del Parhvmento equamente ,ed
] due Pl'esldentI hanno chiesto che questI pl'O~
gettI~catenacclO 10sslero pres1entlati prIma aHa,
Camel'a, perchè Il Senato aveva altri provve~
elunenÌl da esammal"e. (~uindi non so che cosa
]1 Governo potrebbe far'e di pIÙ per mette1'0

le Came]'e m condizioni di operar,e e di valu~

lal"e ropel'ato del Governo,
CON'n Domando di parla]'e.
PRESIDEN'J'E. Ne ha facoltà.
CONTT Io voglIo dire all'am]cl) LUSell ed

agli altri alniCl, che hanno interloquito in qu.~
st matel'ia, che essi hanno perfettamente l'a~
glOne q uaudo affermano che hisogna osserva;'8
la Costituzione. Il decl'eto catenaccio deve es~
sere presentato alle Ca:mere 'entro le 24 ore,
(\)uesta l'egola deve essm"e osservata dal Go~

verno nel modo più rigoroso; e non ammettU1~
ma che Il Governo evada da questa disposi~
ZlOne

~uando però Il Governo ha pl"esentato un
clecl'eto~legge e una Camera ha tal'dato ad
esaminarlo ed arriva tardi all'altra Camera,
come nel casò attuale, non possiamo evidente~
mente incolpare il Governo! Per questo de~
creta non possiamo essere ingiusti. Non fac~

C'lama s'empre l'opposizione per forza! Siamo
ragionevoli! (Approvazioni dalla destra e dal
centro), Io sono accanitissimo, manger"ei un
Ministro al giorno (ilarità); ma quando rico~
nasco che non c'è ragione di critilcare, difendo
anche i Ministri. Portiamo un po' di ,~erenità
nelle cose!

PRESIDENTE, Pongo ai voti l'al,ticolo
unico del disegno di legge di cui è già stata
rlata lettura.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(Dopo p1'ova e controprova, è approvato).

Trasmissione di disegni di legge.

Comulllco al Senato che il Presidente della
Camera del deputati ha trasmesso l seguenti
rhsegni di legge'

«Modificazioni al decreto legislatIvo del
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947,

n. 1377, l"ecante provvedlmenÌl per la 'coope~
l'aZlOne» (265);

«Dil'ezione delle aziende socIalI per l'esel'~
cizio dI farmacie» (266) ,d' illlziativa del de~
putati Zì1Jocagni e Rumor.

~uesti dlsegm dI legge seguiramlO Il COl'SO

stabilIto dal Regolamento,

Presentazione di disegno di legge
di iniziativa parlamentare.

P RESIDENTE. Comulllco al Senato che Il
8enafOl'e Cal'elli ha presentato un disegno ch
legge concernente la proroga del termme pel'
la sistemazlOne del personale non dI ruolo (h
cui al d,ecreto legislativo Ò febbl'alo 1948, ]JU~
mero 61 (267).

Il disegno di legge sarà trasmesso alla Com~
mIssione compet'ente.

CARELLI. Domando, per questa PI'oposta
di legge, la procedura d'urgenza

PRESIDENTE. Pongo al votI la rich18sta
della pro'cedura d'urgeuza, ChI l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvata).

Presentazione di relazioni.

PR,ESIDENTK Gomull1co al Senato che ]1

E'euatOl'e Zotta ha presentato, a nOllie della 5'
CommIssione permanente (Fmanze e tesoro),
la relazione sul disegno di legge- «Modifica
del termme per la ]Jl'e::ientazione al Parla~
mento del progetto dI bIlancio eh pl'evisione
pel' -l'esercizlO fmauziari o 1949~')Oe jJl'oroga
del tel'mine relativo alla jJl'esentazlOne dei ren~

,
diconti generali dello Stato per gli eSel clzi h~

llanZlari dal 1942~43 al 1948~49» (243~B~Ur~
genza), approvato dal Senato e modificalO
dalla Camera dei deputatI,

Comunico inoltre che il senatore Spallmo
ha presentato. a nome della 2a Commissione
permanente (Giustizia e autorizzazioni a pl'O~
ceder'e), la relazione sulla domanda di auto~
]'izzazione a procedere in gmdizio C'ontro Il
senator'e Genco (Doc XXIX)

Queste l'elazioni saranno stampate e dist1'l~
lmite.
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'l'anta Il dIsegno dI 1egge, che la domanda
eh autorizzazione a procedere, saranno posti
all'ordme del gIOrno, m una delle prossim0
sedute

Registrazioni con riserva.

PR1<~t)IDENTE Comulllco al Senato che è
pel"Veuuto dalla Corte dm conh l'elenco delle
l eglstrazlOlll con l'lsm'va ettettnate nella se~
tomla quillclIcma eh gennalO

t)al'à tI'ac;mes".;o alle Comllu",;sIOlll cOlnpe~
tentI.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'01"ehne del glOl'l10 l',eca lo
covolglmeuto elI mte1'l'ogazlOni La prima è
quella ,<lei senatori Ta!'tufoli, Carelli, Baracco,
Zoh, Zeball, CanalettJ GaudentI, Genm, Zane,
Pezzilll, Grava, Medin Umbel'to, Bo, Bmzza,
Elia, Menta".;ti, Galletta, De Luca, Ciccolullga,
Santero, Bertone, al Mmistro dell'agricoltm'a

e foreste, «ipel'".;alper,e ,COli qualidl1'ettive Ill~
tende moblhtar,e le ".;omme a dispmJlzione del

'iul blllancio te queHe derivantI ,dd,] "Fondo
lil'le" per l jJI'ob1eml della bonific,a, 'del ml~
gliolamenti fall diari, delle esigenz'e della mon ~

raglla, nel rispetto delle realtà, economlco~pro~

eluttJve, delle essenzIali necessità di ultima~
ZlOue dI lavori già m corSo e di tutto ciò che
è prevalente in materia dI giustIzia distri~
h[]tiva, opinando, mfatti, ,che l nit.erl do~

minantI debbano ispirarsI e, per quauto legJt~
tUllO, realIzzare Cluella politica di Governo che
voglia dal'e al MezzoglOrno la testimomanza
iervida della solidarietà della NazIOne pm' il
potenziamento costruttivo della sua economIa
~ a l'ipal'azione anche di passate sperequa~
ZlOlll che peraltro furono essenzIalmente COll~

CieguellÌl all'mdll'izzo l)J'evalso per lungo tem~

po nel protezionismo e nell'espanslOlIe illdu~

,.,tI'Iale ~. ma che Io sguardo debba dIlatarsI

.:tI bboglll ed alle esigenze ovunque si malli~
restino, SI mvoca che non ma,nchi la valuta~

zione ohbiettlVa del fenomeni soclall ed e(o~

HOlllICI che, a })] escindel'e ria cOlleettl eh lati~
j ndllle, mettono 1YJ eyidenza penose mi~eI'le e

~..~.~~

~~~~

~~~~~~~~~~~~~ .~~~~..~~~~~~~,~~..~~~~~
pongono 1ll emergenza la C<1l'enZa pI essochè
total'e dei servizi elementaI'!, in larghe e thf~
tuse zone altl'ettanto tI'isti e dolenti eh ogm
]'egione Italiana, partIcolarmente l'lChIamanflo
l'attenzione del whl1lstl'o sulla -ntuazlOIH~ delle
montagne appenniniche nelle ClualI Il dlSbo~
SiOamel1'taslnetato ha agigI'lava,to I~olto ogni pj'o~
hlo le condizlOlll di vita. cb popolazioni che
pm' VI l'estano numel'OEe ed operose a cf)sÌ1~
tuire pel' la NazIOne una l'lserY<1 preziosa eh
fJlJ81'gle dIsciplInate e eh 10l'tI 1enlJ)]'e l'h onestl
I.avoI~atorl »

Ha f,acolUI dI padal"e Il Sottos,egu'etano ell
iStato per l' agricoltura e Ì\n'este vel' l IsplJnollel'e
a Cjue,,~ta lut,el'l'ogaziollf;

COLOMBO, Sottoseg/'etllllO (11 Stato ,;ei

l'agncoltu/'a e foreste Sal';) ]n'O,.""'lmamentn
sottoposto al PaJ'Ìamento Il ehsegno eh legge
per la ripartizIone del fondo IDR p, che è 8tato
gIà approvato dal Con:)]glIo elel MlI1lStI'I e dL;
attualmente sta attraversando le pI'ocedm',e
normali che IJl'eoedono la pl'csentazlOne, In
quella sede SI potrà fal'c un esame analitico
della l'lpal,tizione del fondo l~ RP Io darò
soltanto qui alcune llIdicazlOlIl sehematIche
che si rIferiscono alle richieste speel1'1cÌle deglI
onorevolI senatori interrogant!.

(~uesti fondi E.R p, verranno iscritti nel bi~
lancio del Ministero dell'agI IcoIturae forest,..

C'on specifidle destmazioni a cletermmaL; attl~
vltà, L'lllIporto previsto pel' Il prllllo anno è
di 70 11lll1ardi dI lIre che m parte vanno atl
int'egral'e l nOl'mali stanZIalllentI eli bilancio (j

le precedenti autorizzaziolll dI spese RtI'aOl'Cl1~
nari,e per determinati hni, ed m parte sono
destinati a promuovere nuove llllzlatlve 111S8t~
ton che non avevano hnOl'a lormato oggetto
di un llltervento finanzlarlO (lelIo Stato Jn ~

81,eme alla destillazlOue del ionch, Il ehsegno cl!
legge, che sard In'os8Imalllente !n'e"entato al
Pal'lamento, reca anche aIculle dJSp081'lLOlll
110rmative per l'mtel'Vento statale, aleune clelle
quali sono intese a chial'Ìl'e o ad amplta1'8 II
c:ampo dI applIcazione cll lICJrme gIà vIgentI ed
altI'e ad acceleral'e determmate proe,edure, al~
11'e mfme a discIplinare l'attuazione delle
nuove inizIativ~, pl'evlste appunto dall'imple,~'o
del fondo E.R.P. e rlgllal'dantI attività pel' le
Clllali fmol'a lIelle leggi vIgentI non el'allO pl'e~
vIsti Ilè incoraggIamentI. n'è lllten8lltl L:1

maggIOI' ]Jcll te (lI questI tOllC11. cJOè oltI C'W 1]11~
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hal'dl, è debtinata ad opere pubbliche dI bo~
niflca, comprese quelle di irrigazione e com~
prese quelle di sistemazione Idl'aulico~fore~
stale dei bacini montani. In proposito desi~
dero sottolineare che per questa parte delle
sistemazioni idrauliche e forestali nella l'l pal'~
tizione globale del fondo E R P sono Pl'evisti
5 miliardi di lire.

Il conc,etto della ultimazione dei lavori in
corso, che ha formato oggetto di particolari in~
sIstenze da parte dm senatori interroganti,
trova riscontro nelle direttive ,che l'ammini~
strazlOne intende dare all'impiego del fondo
E R.P: così come si terrà conto del sug~
gerimento dato daglI onorevoli S<81latori inter~
roganti di completare la ricostruzione e la ri~
parazione delle oper'e pubbliche di bonifica di~
strutte o danneggiate a causa degli eventi
bellici.

Devo aggiungere inoltre che 13 miliardi ,e
mezzo di lire sono destinati alla concessione
di sussidi nella spesa per l'esecuzione di opere
di miglioramento fondiario; 4 miliardi alla
concessione di sussidi per la spesa per la
mano d'opera occorrente per lavori di ripri~
stino dell'efficienza produttiva delle aziend\~
agricole, ai sensi del decreto l'egislativo presi~
(Jenziale dello luglio 1946, n. 31, che ha tro~
vato così vasta applicazione e così numerosi
consensi; 200 miJioni al miglioramento del re~
gime degli stagni salmastri da pesca, e alle
opere accessorie e alla riorganizzazione di3l~

l'industria valliva
Alla intensificazione delle attività di ricerca

e di sperimentazione agraria e peschereccia,
sono destinati 530 milioni. I due terzi delle
somme indicate sono destinati ad attività da
svolgere nell'Italia insulare e meridionale,
compresi gli Abruzzi e il Molise e le provin~
cie di Frosinone e di Latina, ai quali terri~
tori sono destinate anche somme per lo svi~
luppo dell'istruz,ione pratica ai contadini, per
attrezzature azi,endali, per la difesa fito~sani~
taria delle colture e dei prodotti agricoli. Pn
miliardo è destinato ad anticipazioni agli Isti~
tuti di credito agrario di miglioramento, ed un
81tro miliardo all'incremento d,el fondo di do~
tazione della cassa per la formazione della
piccola proprietà contadina

Premessa questa visione panoramica deJla
rlistribllzione dei fonrli E R P ,rlevo agginn~

gere che la prevalenza prevista per l'Italia
meridionale ed <insulare, in r<8lazione alla
maggiore entItà delle opere da intrapr,endere
m vastissimi comprensori di bonifIca, nei
quali poco o nulla v,enne fatto fino ad ora,
e dai quali ci si attende un notevole incre~
mento produttivo, non porta danni e nOn me~
noma gli interventi statali per la bonifica e il
mIglioramento fondiario, per la sistemazione
montana dell'Italia settentrionale e centrale; i
quali territorI verranno a fruire di somme
certamente notevolmente superiori a quelle dj
cui hanno fruito negli anni pI'ec,edenti.

D'altra pal'te, l'interrogazione, molto nobil~
mentB. sottolmea questa giusta riparazione
che deve essere fatta a l'egioni le quali fino
ad ora non hanno beneficiato come era np~
cessano degli interventi dello Stato

E poi SI inquadra, l'ordinamento dato alla
bOlllflca dal Ministero dell'agricoltura, in
q uella che è la finalità che si vuole rag~

g'lUllg'el'o COli Il <Zronda lire 7>, e doè irLtra~
pr,ender\e deille opere dalle quaIr !Ci .si pos,sa
attender'8 un reale ,ed lefncaoe inerembnto pro~
duttivo, c sollevare e mig,liorare le zone
che giustamente sono state deunite «le aree
d,epresse della economia del nostro Paese»
D'altra parte, devo qui sottolllleal'e, anche l'l~
ferendomi a clelle polemiche J'ecentementl~
5voltesi, che l'Italia meridionale si è mostrata
ill questo periodo veramente degna della par~
ticolare attenzione che le vIene rivolta dcll
Mmistero dell'agricoltma, per'chè ha dato la
Slla piÙ larga collaborazione per far sì che
questa attenzione fosse utile, fosse efficace;
ha contribuito infatti alla riorganizzazion8
degli organi che devono attuare queste di~
l',ettive e alla formulazione ed alla prepara~
zione dei progetti. CIÒ facendo, ha contribuii)}
a risolv,el'e nOIl soltanto un suo problema par~
ticolare ma un problema di int,er,esse nazio~
naIe. Posso anche assicurare che un notevole
programma di opere sarà finanziato 'e sussi~
diato per l'Italia centro~settentriona1e, con j

fondi E.R.P., e comprenderà opere pubbliche
di bonifica, sistemazione di pascoli montani,
pkcola e media irrigazione, case coloniche,
acquedotti rurali. Vi sono alcune zone del~
l'Italia settBntrionale ed anche alcuni com~
prensori irriguiche hanno formato oggetto di
particolarissima a,ttenzione, proprio in ~oehl~
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zlOne con quelle esigenze economiche e socIali
che la interrogazIOne sottolinea.

Sono d'accordo con gli onorevoh senatol'l
mterroganti nella valutazione delle nec,essltà
delle zone appenniniche, assicurando che dello
llllzIative saranno prese a questo proposIto
e come, ad esempio, vi sono del programmi
organicI che si riferiscono ad alcune zone ap~
pellniniche dell'Italia merIdionale ~ potrm

qUI, solo a tItolo di esempliftcaz,ione, dtare il
problema del Fortore o Il problema dell'Ufi~
ta ~ così citerò alIche Il problema della mon~
tagna bolognese, della montagna emiliana, Ch'3

iOl'merà particolare oggetto di attenzIOne det
parte del Ministero dell' iligri1coltma.

Credo, concludendo questa mia risposta alla
mterrogazione deglI onorevoli BenatorI, di po~

tel' dire che, se anche vi è una particolare
e notevole attenzione per l'Italia meridionale,
peI'ò il programma è così completo e così va~
sto che nessuna esigenza sarà sottovalutata
e di ogm esigenza, ,sia €Issa di natura econo~
nnca, s]ac11 nahlra sodrule, SI tterrà conto.

PRE,sIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
l'evole Carelli per dichIarare se è soddisfatto.

CARELLI. Io ringrazio, anche a nome di
coloro che hanno firmato !'interrogazione,
l'onorevole Sottosegretario per l'esauriente
rIsposta, Mi dichiaro, in linea di massima,
soddisfatto. Faccio rilevar,e però la necessItà,
di considerare, nel quadro economICO, anche
la montagna marchigiana e particolarmente
maceratese che fmo ad oggi non è stata con~
siderata nelle sue esigenze. Richiamo pertanto
l'attenzione dell' onorevole Sottosegretario per~
chè voglia tenerne conto. E rilevo anche la
necessità di aumentare la somma disponibIle
per favorire lo sviluppo della pkcoJa proprietà
contadina,

PRESIDENTE. È all'oI.dine del gioI'no la,
mtenoga.i\ione dell'onorevole Veroni, al Mini~
stro del tesoro, ,( per conoscere i motivi del
ritardo deplor,evole, denunciato anche dalla
stampa, con cui si procede alla definizione
deUe pratiche relative al pagamento degli in~
dennizzi dovuti nei paesi della linea Gustav
alle vittime delle truppe marocchine, malgrado
l he le autorità franc,esi abbiano già ,da tempo,
attraverso propri fiduciari, transattivamente li.
quidato l'ammontare dei danni il cui paga~

mento, per etfetto del trattato dI paoe, fa CJ~
rico al tesoro italiano;t.

A questa interrogazlOne va abbmata quella,
deglI onor,evoli BattIsta e Ger'Ica, al PresI-
dente del ConsIglio dei MinistrI e al Mmistro
del tesoro, «per conoscere qua],I provvecll~
mentI mtendano prendere al fme eh addlveml'e
alla rapIda liquidazlOne delle pI'atiche dI dall~
m provocati alle persone ed ai bem mobIlI
dalle truppe maroochine dur'ante la loro per-
manenza nel territorio delle prOVlllCle eh La~
tina e Frosinone ».

Ha fa,co,ltà 'dI parlare l on01'evole Cllaldl,
Sottoseg1retarlO dI Stato per Il tesoro, Ipelr rI~
spOlllclere aJl'interro~azlOne dell' onor<8vole Ve~
rom e a queUa dei ,s,enato,ri BattIsta 'e ,Cerioa.

CIFALDI, Sottosegretario di Stato per zt
tesoro. Le due interrogazioni sostanzlalmentd
l'iflettono la medesima questione. Gli onore~
volI senatori conoscono glI inconvementI, le
tragedie e i lutti che SI verifIcaI'ono nelle due
provincie di Latina e di Frosinone quando le
truppe maroochine, nella liberazione della
zona, SI abbandonarono a scene veramente
deplorevoli e tali che lasciarono laI'ga traccia
di sofferenza e di pianto nelle zone stesse. V l
turono giornate di gravI preoccupaziol1l, dI
terrore, e vi furono vIOlenze alle persone c
alle cose. La guerra, m quelle provincIe, la~
SCIÒ un solco ancora più dolOI'ante che 111
tante altre partI d'Italia. Dopo quelle gIor~
nate Il comando francese, da CUI dipendevano
le truppe marocchine, cercò eh adottar,e dei
provvedimenti di carattere econOIInco per le~
nir,e, per quanto fosse possibile, le conseguell~

ze dei trascorsI e delle vIOlenze che SI erauo
verificate, ,e credette dI fOl'maI'e una socretà,
chiamata «Restituere »,' la quale prepaÌ'ava.
una qualche documentazione, II1 base aUe l'l~
sultanze della quale, il comando francese prov~
vedeva alla determinazione di una oerta som~

ma pecuniaria che però veniva pagata ugual~
mente dallo Stato italiano. Questo accadeva
naturalmente in regjme armistiziale, sicchè il
procedimento che in quel momento si verifI~
cava era appunto questo. sulla base di queste
informazioni, abbastanza sommarie, Il co~
mando frances,e liquidava una certa somma e
poi comunÌeava alla autorità itahana l'im~
porto, e questa pagava senza alcun COlltl'O];O
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11e indagme sul mento nè .sulla quantItà del
l'lSctl'ClwcJIHO!Issato. l'i aturalmente era un pro~
Ce(lllHbHLO cne non d.ava tutt-e le garanzlcJ dI
Sll;ure:L.za e dI oO<Olettrvrta, procemmenw li
(fUMe auro tlllO ai dICembre del 1\:J4tSquando,
1U conseguenza <:lel trattato ,dI pace, lltalh
pOLeVctl1venarcar,e a sé anche la nec,essità dI
pro vvedere dIrettamente, ,con i SUOI organI,
SId elI mlOnnaZJOne, Sl'a di es,ecuzlOne, al msa r~
CHnentO dI questI danni in appllCazIOne del
clecreto del ~1 magglO 1946, n. 461, che all'ar~
tl,eolo a) facolta va Il lVhlllstro del tesoro al
pagamento del danni dipend,entl da aZIOni non
dI combatrimento causati dagli alleatl.

Data l'urgenza e la gl'avltà della situazionéJ
e Il lamento delle popolazioni le quah recla~
mavano una sollecita definizione del l'isarci~
mento del danni SUbIti, si cercò di attuare Lln~
procedura molto l'apida, quanto più rapida
losse posslbrle, e con il valido concorso della,
Presidenza del Consiglio si è attuata la co~
stituzlone dI una Commissione nella quale lll~
tervengono, oltre al l'appresentanti del Tesoro,
Il sindaco di CIascun Comune interessato, m

l'a ppresentanza del sinistrati del Comune stes~
so. Questa Commissione fa ,delle proposte. Il
smdaco, che interviene anche come uffIciale elI
polizia e come l'appI'esentante del Governo, dà
delle mformazlolll sulla stato economi,co del
ricevente, sulla veridicità e sulla entità dei
danlll SUbitI e dopo questa indicazIOne del ri~
sarcimento l'Intendente .di finanza competente
per terntorIO provvede al pagamento delle
somme così liquidate.

In questo modo 10 sono lIeto di poter co~
munieare al Senato che si è dato un largo svi~
luppo e una grande rapidità alle operaziolll
stesse. Le cifre che posso sottoporre sono
queste. Sono state lIquidate dalle autorità frall~
cesi solamente 5 mila 613 pI'aticheper un im~
porto di 250 milioni, sulle quali non VI è stato
un controllo e una indicazione precisa per' Il
modo ~ come ho detto ~ con cui si veriflCtl~

vano le liquidazioni stesse. Dallo dicembre
1948 a tutt'oggi le nostre Commissioni hanno
esaminato 7.300 casi, per un importo comple,.;:~
siva di 310 milioni. Bisogna poi tener presente
che in base alla legge citata gli Intendenti di
finanza sono competenti a d,ecidere e a prov~
verlere fino all'importo di 150 mila lire, men~
tre, oltre le lt)O mila lire, decide il Ministro

del tesolO con provvedimento proprio. Ora le
pratIche che arnvano appunto a IDO mIla lIre
e che devono ancora essere liqurdate sono
16.0UU ,con un importo approssImatIvo dI MQ
mIlIoni, mentre Le pratiche che superano lt~
lbU mIla lIre ascendono a 1.200 con un jm~
porto prevr.sto dI CIrca 25 milrol11. Pel modo
che allO stato 'attuale ho l'onore di comUlllcare
che sono state liquidate, dai francesi, 5.600
pratrche,e, come dIcevo, dalle CommIssioni
Itallane, nel breve perIOdo che va dal dlcem~
bre UJ4tS al febbraIO 1~49, 7.000; ne rlmangonu
ancora ,da liquidare 13.600 fmo a 150 mIla ln.e,
ma queste hquidazioni vanno innanzi nella
maniera piÙ rapida e vorrei dire anche Call

soddisfazione degli interessati, in quanto eSSI
hanno in queste CommisslOni ~ come ho a';~
cennato ~ un loro diretto rappresentante nella
persona del smdaco, che fa presente le loru
esigenze e ne tutela gli inteI'essi.

Spero che in un periodo di tempo l'aglOne~
volmente breve SI potrà porre fme a questa
dolorosa vicenda bellica, dando al sinistratl
dI quelle zone quanto è possIbIle da parte
dello Stato, in risarcimento del danl1l mate~
l'iali risarcibIli. Debbo ,comlmlcar,e che dopo
che ,sono state date queste provvidenze, vale a.
dire, dal gennaio di quest'anno in poi, sono
cominciate ad affluire altre numerose doman~
de A tutt oggi sono giunte al Ministero del
tesoro 3.500 .domande nuove. Su queste il Se~
nato, spero, vorrà avere la bontà di convenire
con Il mio proposito di agire con molto ca'u~
tela e prudenza, perchè s,e è vero che ci pos~
sono essere rlei danni non tempestivamente de~
nunziati, per i quali si deve intervenire, è
:pure vero che purtroppo SI innesta ad eSSI
la spec;ulazlOne; e noi non possiamo dar crc-
dito a delle persone che nel gennaio 1949 e
dopo avanzano domande di risarcimento pel'
fatti avvenuti nel 1943~44.

Sper'o che gli onorevoli interroganti pos~
sano essere soddisfatti di quello che ho detto.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Veroni, per dichiarare se è soddisfatto.

VERONI. Non posso dichiararmi soddI~
sfatto delle dichiarazioni dell' onorevole 'sot~
tosegretario; le cifre, infatti, da lui offerte al
Senato non sono perfettamente esatte, mentre
è esatto che l'amministrazione francese ha li~
qui dato intorno a 5 mila casi e l'ammini,stra~
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ziane italiana fma a questa mamenta ne ha li~
quidati circa 7.500. Al mamenta, altre n
mIla ,damande attendano, dI,essere esaminate
dalla Cammlssiane che è stata recentemente
naminata.

CIFALDI, /)ottosegre~ano dl Stato al te~
sora. Onarevale Verom, queste sana le mIa
dfre.

VERONI. ~uanto le è stata rlfento dal SUOI
uffIci non è esatto e vi è da aggIUngere ch~.
nel caso in esame, l'eserlclzlO del cantrollo
parlamentare ha glOvato molto, se si pensI
che la presentazlOne della mia interrogazione

e que1'JJadei caHeglu, senatori BattI<slta le Gerica,
ha indubbi,ament81 a,Gclelerata il lalvOI'a ,che ,al
.Ministero del tesoro s,ta compiendo, questa
p8lrtIcalaI'1e UaillillI,s<sione namlonata fmalmente
per <liquidare gli Immensi danni all'recati dalle
truppe marOlcchille alle nastre papolazlOm

sItuate nel1a linea Gust,av, e pr,edsamente
al1e popOIlaziani delle pra!Vmcie d:i Latina
e Frosinane. ,]} bene, onoI'evolI ,00Ueghi, che
Il Senato, ,rkordi ,cOlme, fra tutte Le popola~
zlOni percosse daglI eventi bellici, questi na~
stn canterraneI del Lazia meI'IdlOnal,e risen~
tirano, farse le piu orrende vlOlenze delJe
truppe maracchine che inf1erirana barbara~
mente cantro l vecchi, i bambim e le donne,
cbe furana vilmente disanarate.

Sana maltI l disgraziati meticci ,che hanno
vista la luce e per essi e per le loro, madI'i
quasi nulla si è smara compiuto: ecco perchè
è umversale la protesta per l'abbandana in
cui tante misere famiglie sano state las'ciate.
L'attenziane del Gaverno daveva e deve essere
tuttara piÙ vigHe, pnì umana e pIÙ ~nsplrat;1
al daveroso senso, di respansabilità che deve
animare l'azione dei competenti argani della
pubblioca amministr'aziane. Ora, da tempo" Si

agita la questionp Jn esame ed io stessa e Il
callega anarevale Persica, ne trattammo, a,l
l'Aslsemblea ,costituente, rkhi,am:anda inutil~
mente l'attenzione de1 Gaverna su queste tra~
giche e pietase candiziani dei danneggiati
dalla furia barbara dei maracchini.

Alla stato attuale si può ricordare che tn~
rana liquidate sinora, tatalmente liquidate, le
damande dI risarcimento, di tre Comuni: e <Ciaè
Castro dei V alsci, Fondi e Balsena, che è
l'unica Camune della pravincia di Viterbù
nell'alta Lazio, ove arrivarana le truppe ma~

racchme, che anche m quella clttrudina cammJ~
sera glI stessI danm llT,epaI'ablh delle pra~
vmCle dI Latma e Frasmane. Altre liqUlda~
ZlOm al 60 per cento furana nella Immmenza
del le; apnle cancluse per l danneggratr del
Gamum dI Cassllla, PantecaI va e Valleratanda,
trattenendo, l'altra 50 per cento, che smara nan
è stata carrisposta; a tuttr gli altri danneg~
gIati nulla è stata cornsposta e questr ultImI
castrtmscana la grande massa calplta dal fla~
gello vergagnosa.

\~uah dIthcoltà CI sana? Se VI erano diiIl~
caltà buracratiche, Il Gaverna atlerma di aver~
le superate can la nomma della Cammissiane
specIale ed allara, pOlchè VI è abballldanza dI
meZZI sul capltala 392 del bIlancia del Tesaro.
il cm stanzramento ha per fme di «pagare
spese di qualsiasi natura cannesse alla pel'~
manenza lJ1 Halia delle farze armale alleate »...

CIF ALDI, Sottosegretario di Stato per il
tesoro. Su quella SI paga.

VERONl Ora, poichè su questo capItala Yl
sana ancara resIdui natevolI dispambili, è ni3~
e,essaria che la Cammlssiane naminata. dal
Ministero, del tesara, can la parteCIpaziane d81
smdacI del nastrI Camuni e con la partecipa~
ZlOne dei rappresentanti delle Prefetture inte~
ressate e delle Intendenze di Ìlnanza, mtensI~
fIChI Il pr1apria lavara per arrivare m tempo,
ad avvantaggIarsi dei fandi ancara esistenti.
IhveI',samente arriveremo trappo tardi. Ecco,
perchè sala quando, le legIttime aspettative del
danneggiatr saranno, state saddIsfatte, nai ci
patrema dIchiarare completamente saddlsfattr.
(Approvazwni)

PRESIDENTE. Ha facaltà dI parlare Il,se~
llatare Battista per dichiarare se è saddisfatta.

BA TTIST A, Mi dichiara saddisfatta delle
mfarmaziani che l' anarevale Sattasegretaria
ha valuta dare su questa dalarasa argamento.
La stOl'ia di queste pratrche è veramente lunga
e penosa. Purtrappa, ad altre quattro, anni dai
danni subiti, ancara vediamo, in molti paesi
della pravincia di Latina e di Frasinane
donne che piangano" uamini ,che hanno, persa
tutta, bambini che, come diceva il callega ana~
revale Verani, nan sanno, chi è il lara padre.
È stata veramente una delle pagine più fasch0
e più tristi di questa nastra guerra. Orafi~
nalmente vediamo, can piacere ~ ed avremmo
valuta che questa saluziane si fasse verificata
prima ~ che ci si avvia ad una rapida solu~
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zione di ,questo problema così scottante. Dai
dati che ci ha fornito l'on. Sottosegretano

~ dati che naturalmente io non metto 111dub~

bio ~ noto che in poco più di un mese sono
state liquidate pratiche per 310 mmoni. È in~
dubbiamente questo un suc;:;easo che dimostra
che la procedura che il Ministero segue è una
procedura rapida e rispondente agli scopi.
Però vedo anche che vi sono 540 milioni da
pagare ancora su 13.600 domande e ve sono
altre 3.500 delle quali non conosciamo ancora
l'importo. Quindi, mentre mi dichiaro soddi~
sfatto di quanto è stato detto qui in Senato.
mi permetto di sollecitare il Governo, affinchè
l,a ,soluzione di questo problema, che è ,stata

già: iniziata così bene, possa essere prose~
guita con la ,dovuta rapidità, in maniera
che, entro pochi mesi, venga riparata la
grave ingiustizia fatta a molti comuni della
provincia di Latina e della provincia (li
Frosinone. E concludo con una raccoman~
dazione, e questo nell'interesse della finanza
òello Stato. Se non esiste un provv8tdimento
che fissa i limiti di tempo per la presen~
tazione di nuove domande, questo provvQ~
dimento dovrebbe essere preso, poirchè altri~
menti noi potremmo assistere ad un fenomeno
certamente non simpatico, ,e cioè, che persone,
le quali danni non hanno avuto, v,edendo OggI
che le pratiche vengono liquidate, facciano
eventualmente delle domande che non rispon~
dono alla realtà.

N oi verremmo perciò a creare una situa~
zione di g;l'ave ingiustizia, po,ichè vi possono
essere persone che, pur presentando la do~
manda in ritardo, effettivamente hanno avut.)
danni, ma ve ne sono, specialmente tra l ri~
tar'rlatari, che, a distanza di tanti anni, ap~
profIttando IclioHefavorevolI condizioni, tente-
ranno di farsi pagare danni che non hanno'
subtto. COIlisigl1erei perrCÌò di fissl~e i termini
per la 'presentazione di queste domande.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
natore Cerica firmatario di questa interro-
gazione.

CERICA. Nella scia dei danni che le, truppe
marocchine apportarono alle popolazioni della
Ciociaria, i Comuni compresi nel territorio dn]
mio rCollegio che si trovarono sul loro cam~
mino, furono quelli che patirono l,e violenze
ed i danni più gravi, tanto più sentiti e dolo~

rosi 'n quanto concentrati nel tempo e nello
spazio.

Le truppe marocchine, partite dalle posizioni
della montagna che travasi al vertice della
valle dell' Amaseno, seguirono la direttrice
Castro dei V olsci~ Villa Santo Stefano~ Amabe~
no~Giuliano dI Roma~ V allecorsa, tOlcrCrando
Cepranoe Ceccano, che per tal fa.tto furono
all',epicentro dei danni e delle violenze.

I Comuni dei collegI limitrofi furono mal'
ginalI a tale zona. Senza dubbio, Lenola, Pon~
tecorvo, Vallerotonda, Esperia e gli altri fu-
rono colpitI, ma non nella misura l'aggiunta nel
suddettI paesi ,del mio collegio. Ora in fatto
dI indenmzzo dei danni subiti, i Comuni della
provincia di Frosinone, che fanno parte del mlo
collegio sono quelli che hanno avuto meno
e sono i più bisognosI, percbè le popolazioni,
specie rurali, per poca produttività della terra
ed altre cause, vivono poveramente e talvolta
in stato miserrimo. Nell'esprimere all'onore~
vale Sottoseg;retario Cifaldi i miei vivi ringra
ziamenti per l'interessamento che ha sempre
dimostrato per la soluzione ,di questa questio~
ne, io mi permetto di far presente la necessità
di dare ai sopradetti Comuni ,del mio collegio,
che non hanno ancora avuto nulla o poco,
una certa precedenza nell'esame delle domande
e nella corresponsione degli indennizzi.

PRErSIDENTE. Ha ,facoltà di parlare il ,Sot~
tosegretario di Stato per il tesoro.

CH'ALIDI, Sot~osegretal"io di Stato per il te~
SOl"O.D~sic1ero 8010 ,comunicrur,eal Senato ~ ,in
merito alle preoccupazioni manifestate dal~
l'onorevole Brruttista ed a cui ha fatto ,OOllno
l'onorevol,eVleroni, <CÌl1caLa opportunità di ,evi~
tare speculazioni in riferimento alle domande
tardive, fissando un termine per la loro pre~
sentazione, preoccupazione alla quale io steso

'8'0mi 'SOInor1£eri,to dilanzi ~ che pUlI'troppo non
dipende dal Governo di fissare un termine.
La legge del 21 maggio 1946 non ne fissa
alcuno, e ci vorrebbe per £ar ciò un apposit'J
provvedimento legislativo.

Prendo atto delle raccomandaziom fatte, as~
sicurando che vi sarà la maggiore aCCuratezza
nell'esaminare le domande che perverranno {)

che sarà dato il maggior impulso per la ra~
pida soluzlÌone delle denuncie pervenute, onde
venire incontro ai bisogni giustamente fatt;
presente dagli onòrevoH interroganti
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PRESIDENTE Segue all'adine del giorno.
!'interrogaziane dell'onarevale Schiavone, ai
Ministri della pubblica istruzione e dei lavari I

pubblici: 1:per sapere se il Governo, n.ella sua
opera fattiva per il superamento di situaziani
ereditate dal passata, specialmente nel Mezza~
giarno d'Italia, intenda affrontare e risalvere,
all' accorrenza can pravvedimenti eccezianali,
il prablema gravissima della scuola nella pra~
vincia di Matera, tenendo conto: a) che mentre
le classi sono in numero di 580, ]e aule di~
spanibili ,sano 291; b) che di dette aule dispo~
nibili soltanto 95 sona in edifici scolastici;
c) che le altre sona in lacali già adibiti ad
abitazione privata, assolutamente antigienici,
come specialmente a San Giorgio LUrcano, a
Valsinni, a Grottole, a Garagusa, a addirit~
tura pericalanti came a Ratandella; e tenendo.
canto infine che l'analfabetismo. raggiunge in
detta provincia una quata malta alta 1>

Ha facaltà di parlare l'anarevale Tupini,
Ministro. dei lavari pubbJici, per rispandere a
questa interragaziane.

TUPINI, Ministro dei l,-!Vori pubblici. Sulle
premesse dell'interragaziane d.ell'onarevole
Schiavane siamo. perf.ettamente d'a,ccarda. La
questiane è vecchia, e il Gaverna sta cercando.
praprio ara d-i affrantarla L'ha fatta, finara,
can mezzi frammentari. disponendo. a favare
delle scuale deJl'Italia meridianale quella parte
di samme 'che è stata passibile sulle autariz~
zaziani ,date con leggi speciali, che, dl valta in
volta, in questi ultimi tempi sana state ap~
pravate.

Il p'rablema deJIJ'a,naltwbetJsma eeLl oans'e~
guenza quella de!]ila slcluallallan ,sana Emltanta
prablemi della pravincia dl Matera, ma, dave
più dave mena gravemente, di tutta Italia e, in
mada particalare, dell'Italia meridianale.
L'anarevale Scluavane certamente hon ignoc3,

qUa'll'to j,] Gov1erna ,wbbia a cuore la risa~
luzione di questi prablemi e come intenda
r1solverli, sia pnre gr8Jdua.Lrnente, ma S'U
un piano Oirganicoe razionale. Un apT>a~
sito disegna di legge, rIa me prleparata,
che il Consiglio dei Ministri ha già appr:o~
valta e che g,arà pr'osIsimamellite presentata
::tUe Cam8ll'Ie, ,si ocoupa particolarment'e del
settare dell'edilizia slcal8Jstica per tutta il teT~
ritOl'io nazionale, ma insT>ecial mada per il
Mezzogiorno. al quale si consentono. speciali

vantaggi che consistano., per esempio., tanta
per dare alcune cifre, in questa: mentre per
tuUe le sc'Uale il cresora della Sta~a int8'Tver~

l'ebbe 'can un cantributa castante per 35 anni
nella misura del 4 per cento. della spesa im~
zmle, per l'Italia meridianale questa cantribmo
viene elevata dl un quinta, e q uall'da si tratti
di scuale rurali nell'Italia meridianale il 0an~

tributa statale Sl eleva alla mlsura del 5 e mez~
zo per cento., il che vual dire 1'82 per cento
circa in canfronta del casto tatale dell'apera.

la mi augura ,che il Parlamenta faccla buan
viso. a questa legge, e la appravi quanto
pnma, una vol1ta che sa,rà prese'Il'ta1tla; il 0he
avverrà nella prassima settimana, se le istrut~
tarie in carsa saranno. perfezianate can la da~
vuta rapidità, per ma da che in quella sed.e noi
patrema esaminare tutta il prablema.

La legislaziane vigente wmmette il cancarso
del 4 per cento. nelI'interes,se dei mutui, ma è
una legge inaperante, perchè le candiziani di
bilancia dei Camuni nan cansentana di pater
fare tali mu{ni. Ecco. perchè, in vista della

nuova legge, il Gaverna si preaccupa di ga
rantirne ]'a,pplircaziane, aiSsiÌiC,uranidauna ce.rta
quata di credito. anno. per anno., che consenta
dl attuare 11 pragramma così came nai ci pra-
pamama di realizzarla.

Venendo., quindi, alle scuale della pravll1cia
dl lVIat81'a e del capaluaga, indipendentemente
da quella che è la legislaziane attuale, che è
inoperante per le ragiam che ha rkardato, io
debba rilevare che, in virtù di pravvedimenti
di carattere eccezianale che si sana seguiti
per ragiam canting,enti, al Camune di Matera
sana stati assegnatJ 35 mlliani per un prima
latta dl opere scalastiche Dl C1Ò l'anarevale
Schiavone deve essere informata. Casì a lVIan~
tescagliasa sana stati dab 25 miliaIll; a Nava

Si1'i 60 miliani; a Tricarico. 25 miliani. Si
aspetta ,che i Camuni defmiscana le pracedure:
facciano. presta, perchè malte valte si addas"a
al Gaverna la respansabilità di mancate rea~

lizzaziani che invece dipendano. dalla lentezza
praverbiale, specialmente di alcuni Camuni.
nel candurre a termine le pratiche, anche
quando. ,sana arsslstib III partenz,a da larghi in~

terventi finanzia,ri da parte derla Sita:ta Iche ga~
rantiscana l'esecuziane dell'opera. Pensa che
questa rispasta all'anarevole Schiavone possa
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essere, sotto certi aspeth, per lui soddisfa~
cente.

Debbo dire al Senato che io sono sempre il
primo insoddisfatto in ordine a quelle realiz~
zazioni che si potrebbero attuare e che .sono
mvece ritardate per scarso impegno di funzio~
nari o. di amministratori e ciò tanto più per~
chè ho la coscienza esatta che l'ordine di gran~
dezza dei bisogni da soddisfare, in ogni cam~
po, è tale che accorrerebbero mlgh'aia di mi~
li ardi per poterli soddisfare. Ma quello di cui
deve tenersI conto dal Senato è lo sforzo che
il Governo, nei limiti delle sue disponibilità.
cerca di compiere, nella coscienza piena della
Importanza dei problemi, e nel proposito di
risolverli sia pure gradualmente.

PRESIDENTE. Ra facoJtà di parlare l'ono~
revole Schiavone per dichiarare se è soddi~
sfatto.

SCRIA VONE. Ringrazio l'onorevole Mini~
stro delle dichiarazioni e degli affidamenti che
egli ci ha dato. Però vorrei richiamare l'at~
tenzione anche del Senato sulle condizioni
particolari di questa provincia in rapporto
alla edilizia scolastica. È vero che quattro.
Comuni avranno l'edificio scola,stieo, e con l
quattro che già lo hanno saranno 8 Comuni arI
averlo; ma i Comuni sono 29. Peraltro, questa
provincia ha il 45 per cento di analfabetismo
Quin~i richiede una cura speciale, come un
ammalato.

Le condizioni poi di questi altri paesi sono
le più spiacevoli. Vi è il crollo della scuola
non in senso metaforico, ma in senso reale. A
Rotondella i genitori nOn mandano a scuola i
loro figli perchè vi è una minaccia di crollo
III alcune aule scolastiche. Anche la stampa
si è occupata di questo e vi sono stati esposti
al sindaco ed al prefetto N on si va a scuola
perchè gli edifici minacciano di crollare!

Vi sono anche altri edifici in condizioni
ugualmente penose. Vi sono stalle sistemab
per uso scolastico, cosicchè da vicino viene il
lezzo degli animali da cortile. Il Comune di
Rotondella ha come accesso alla scuola un
posto dove si depositano le pubbliche immon~
dizie. Ora, di fronte a situazioni di questo ge~
nere oc,corre provvedere in modo diretto e rea~
listico. Questa situazione deve essere risolta
eventualmente anche con provvedimenti di ca~
rattere eccezio.nale, perchè ,si tratta dell'inte~

resse dell'istruzione. È inutile proclamare che
l'istruzione è obbligatoria se non ci ,sono le
scuole: bisogna creare la scuola, e poi mante~
nerla.

Le circostanze che ho esposto credo che at~
tu'm'anno l'attenzione del Governo e, III un
modo od in un altro, anche con provvedimenti
di carattere ec,cezionale, mi auguro che .si ri~
salverà questa situazione.

PRESIDENTE. Segue rinterrogazione del
senatore Battista al Ministro dei lavori pllb~
blici: «per conoscere le ragioni del ritardo
della esecuzione dei lavori di demolizione di
edifici pericolanti esistenti in alcuni Comllni
della provincia di Latina quali Itri, Lenola.
Minturno ed altri, per i quali molto opportu~
namente sono stati stanziati nel corr'ente 'eser~
cizio fondi sufficienti, onde rapidamente eli~
minare il gravissimo pericolo incombente per
la incolumità dei cittadini~.

L'onorevole Tupini, Ministro dei lavori pub~
blici, ha facoltà di rispo.ndere a questa inter~
rogazione

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. L'ono~
revole Battista che si occupa in modo parti~
colare di questo problema, specie per la sua
circoscrizione elettorale, certo conosce le ra~
gioni dei ritardi nell'esecuzione di lavori di
demo.lizione di fabbricati pericolanti. Lostru~
mento legislatlvo fino al gennaio dello scorso
anno è stato imdoneo; 10 ho avuto l'onore di
perfezionarlo, di riformarlo, appunto per dar
modo agli organi d,ella Stato., agli organi
tecnici del Ministero. dei lavori pubblici di in~
terv,enire là dove ò la posslibiMà dia l'Mite dei
proprIetari privati o la loro indolenza non
avessero fatto fare un passo avanti al pro.~
blema dello sgombero e della ricostruzione.
Seno.nchè anche !'intervento del Governo dave
essere condizionato da cautele, perchè non è
per 11 solo fatto che si sia consentito agli or~
gani tecnici del Ministero dei lavori pubblici
di intervemre, che questi possano agire indi~
scriminatamente. Nella legge del 1948 alcune
cautele, ,che erano già prescritte nella legge del
1947, sono S'tate, in certo qual modo, iCanBer~
vate E allora che cosa abbiamo fatto? Abbia~
ma dato possibilità ai sindaci di diffidare i
proprietari che fossero impossibilitati a prov~
vedere, o comunque indolenti, ad eseguire i
lavori entro un determinato periodo di tempo,
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passato il quale il Ministero dei lavori pub~
bliei, e per 'esso, il Genio civile ha la facoltà
di intervenire; ma anche quando siamo arri~
vati a questo punto, cioè abbiamo sostituito
gli organi dBI Ministero al proprietario pri~
vato, alcune cautele debbono essere osservate.

Prima di tutto occorre una perizia tecnica.
Evidentemente non possiamo disporre lo sgom~
bero di macerie dI proprietà privata se non si
sia fatta una regolare perizia. Inoltre occorre
che queste perizie siano approvat'e nei modi
di legge. Mi risulta ~ almeno non ho notizie

contrarie, che mi facciano in qualche modo
pensare che organi direttivi ,ed esecutivi del~
l'Amministrazione non facciano il loro do~
vere ~ che questa istruttoria, che pure ha bi~

sogno di un certo limite di tempo, viene acce~
lerata, e quindi gli uffici periterici interven~
gono 'con 8'ufficiente 'tempest'ivi'tà te ra'pidi1t'à.
D'altra parte è ,costante preoccupazione degli
organi del Ministero che, anche quando si pre~
sentina cause di ritardo non facilmente supe~
l'abilI, si adottino comunque accorgimenti
adattI ad eliminare ogni possibilità di conse~
guenze dannose per la pubblica incolumità.
In qUel casi, come l'onorevole Battista ,sa, è
dato di intervenirB in base alla legge del
pI'onto soccorso.

Ad ogni modo, per concluder.e, lo strumento
legIslativo è perfezionato in confronto dei
provvedimenti precedenti; certe cautele non
possiamo 'assolutamente eliminare, seppure
costitUIscano un motivo di ritardo per l'inizio
dei lavori. Tanto per quel ,che dipende dalle
disposizioni che si devono dare dal centro,
quanto per gli interventi che spettano agli uf~
fici periferici nulla viene trascurato: noi ab~
biamo fatto, facciamo e cercheremo di fare
nel miglior modo possibile quanto è in nostro
potere, perchè anche certi inconvenienti, a cui
si riferisce l'interrogazione dell' onorevole B~t~
ti sta, siano eliminati.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
llatore Battista per dichiarare se è soddisfatto.

BATTISTA. L'onorevole Ministro ha fatto
ptesente che il ritardo è dipeso da una defi~
cienza della legislazione precedente in mate~
ria, legislazione che è stata modificata molto
opportunamente nel 1948.

Purtroppo la questione dell'andamento dei
lavori pubblici investe probabilmente un cam~

po molto più vasto di quello della mIa inter~
rogazione. Anche con il miglioramento fatto
nella legislazione del 1948 la lentezza è vera~
mente eccessiva. Io mi riferisco a uno dei caSI
che ho citato nella mia interrogazione. Ormai
esso è diventato un caso noto, non voglio dire
a tutta l'Italia, ma per lo meno a tutta la pro~
vincia di Latina. Esiste nel comune dI Itri un
palazzo molto vasto dove abitano circa cento
persone, il palazzo D'Arezzo. Questo palazzo
pericolante venne segnalato all'onorevole Mi~
nistro. L'onor,evole Ministro, con quella so~
lerzia e con quella rapidità che ha sempre di~
mostrato per vemre incontro alle più urgen~
ti e maggiori esig~nze della r,icostruzione
del Pae,s,e, dilsipose immedia,tlamente 'per '.la
'assegnazi1one dei fa'nidi, ehe vnnero lS'talrl~
zia,ti neHa metà del 1948. Oggi siamo alla
metà di febbraio del 1949; sono passati
circa 7 mesi ed ancora questo palazzo è lì, e
disgraziatamente è ancora abitato dalle fami~
glie che già prima lo occupavano. Questo pa~
lazzo è sulla via A ppia, su una via nazionale,
esso può da un momento all'altro crollare,
ed ancora non si è trovato il modo di iniziarne
la demolizione. La procedura è stata esple~
tata: il Comune ha fatto la diffida al proprie~
tario per la demolizione, il proprietario ha
fatto la dichiarazione che non era in grado
di poter eseguire la demolIzIOne con i propri
mezzi; quindi in base alle vigenti disposizIOni
legislatIve lo Stato è subentrato al proprietario
per la demolizione stessa: ma, come dico, dopo
oltre 7 mesi ancora l'appalto non è stato dato.

Dicasi lo stesso per altri Comuni della
stessa provincia di Latina, e qui io nconos,:o
che il Ministro è sempre intervenuto tempestl~
vamente, poichè coi fondi stanzIati in bIlancio
per l'esercizio 1948~49, ad ogni Comune sono
state assegnate somme sufficienti per provve~
dere a tutte le demolizioni necessarie. Quindi
non è una deficienza governativa, poichè
il Ministro non può fare altro, e db atto
qui, di fronte al Senato, della tempestività con
la quale il Governo, e personalmente Il Mi~
nistro dei lavori pubblici, è sempre interve-
nutoO per HlsISiegna,l"ei fandi necess!ari per questi
Javori urgenti. Ma ci troviamo di fronte ad
un fattoO più geneI'ale, ovverOisi,a (li fronte ana
lentezza con cui certe pratiche vengono svolte.
Poichè quando l'onorevole Ministro mi parla,
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di perizia tecnica, dirò che si è arrivati ~ me
lo permetta, onorevole Ministro ~ all'assurdo
che la perizia tecnica richiesta dalla Corte
dei 'conti, per essere a.pprovata, avrebbe dovu~
to prevedere esattamente l'entità delle demoli~
zioni da eseguire. Ora chiunque, tecnico' o non
tecnico, può ben comprendere che quando si
tratta di demolizioni non si può far,e una peri~
zia tecnica che prevede esattamente quanti me~
tri quadrati o metri cubi si debbano demolire,
perchè l'entità precisa della massa da demo~
lire si potrà sapere solo dopo che è cominciato
il lavoro.

Ora, d,i fronte a questa miopia di alcuni
organi burocratici, è necessario che il Go~
verno intervenga con la sua autorità pel'ch\~.
specialmente quando si tratta di demoli~
zioni di case pericolanti che possono mettere
in serio pericolo la vita di molte persone e
di molte famiglie, bisogna anche saper supe~
rare le pastoie che purtroppo la legislazione
può com.portare, intervenendo subito, poichè
effettivamente si tratta di lavori molto urgenti.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno,
l'interrogazione del senatore Castagno al Mi~
nistro dei lavori pubblici: <-<per conoscere
quanto è stato fatto e si propone di fare ~ in
questo brevissimo tempo, ultimo scorcio di
stagione prima delle grandi pioggie autun~
nali ~ dal Genio civile e dal Provveditorato
delle oper'e prubbHche per il Piemonte, pelI' ri~
parare i danni delle ultime terribili alluvioni,
specialmente lungo le vallate del torrente
Belbo.

«:Sono nOlte a,l Ministro, ed ,agri Organi t8IC~

nici da lui dipendenti, le precarie condizioni
in cui si trovano i centri abitati di questa
valle, da Nizza Monferrato a Canelli.

'f P1artioollarmente in quest'ultimo Comune l,a
popolazione vede con 'terrore l'ap1>rossimarsi
delle pioggie, poichè, ad ogni più modesta pre~
cipitazione, il torrente ~ privo oramai di al~
veo e scorrente quindi disordinatamente nella
pianura ~ inonda l'abitato (ciò che è già av~

venuto per ben tre volte nel corso del mese di
ottobre) rendendo impossibile la vita della po~
polazione stessa anche nelle poche case an ~

cora abitabili e si ha, ogni volta, un esodo
pietoso di una folla disperata ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Tupini,
Ministro dei lavori pubblici, per rispondere a
questa interrogazione,

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. Mi
d~spiace che all'ordine del giorno sia stata
iscritta soltanto oggi una interrogazione che
suppongo anteriore all'ottobre, accennandosi

'Ì'n essa a 'preW'ilsi1onidi pioggie 3utunna.li. Ma
il ritardo non è certo dipeso dal Governo, poi~
che io sono intervenuto (essendo malato Il
Sottosegretario di Stato), appena mi hanno
apnunziato che l'interrogazione .era all'ordine
del giorno.

In ogni modo, l'onorevole Castagno mi mette
in grado di fpo,tJerr~lidire, anche Siecon qualche
ritardo dopo lepi'oggie autunnaJi, quello che
gli organi periferici del mio Ministero, su in~
tervento e disposizioni del centro, hanno po~
tuto fare per fronteggiare la situazione in cui
si trova il letto del Belbo.

Si è cercato di allargare la sezione dell'al~
veo appunto per rendere meno pericolosa la
affluenza di qualche altra precipitazione no~
tevole come quella verificatasi nel settembre
scorso. Questi lavori, che sono stati fatti re~
centemente, hanno dato la 1Jrova della loro ade~
gurutezza, inqulanlto,chè ,altre pioggie sono so~
pravvenute e non hanno provocato danni di~
sastrosi come si era dovuto deplorare prece~
dentemente. Abbiamo utilizzato, per esempio,
ben 18 mila metri cubi di materiale proveniente
dallo spurgo dell'alveo del Belbo nella costru~
zione della strada di circonvallazione di Ca~
nelli, paesle ,che, come l'onoreV'ole interrogante
afferma 'e come del resto posso confermare
anch'io, è uno dei più esposti alla piena del
Belbo.

La piena del settembre, che ha portato tante
dolorose conseguenze, evidentemente è stata
:uJnradelle più giravi ,che si ricordino da p:a~
recchi anni: ed è per questo che si sono tro~
vate impreparate le difese; perchè, per molti
anni, queste difese si erano mostrate idonee

'a 'con1tenere 1>e€tcque deNe precipitazi,oni art;~
mosferiche. Oomunque, ill prloblema è ralllo
Istudio deil wio Minist,ero ed io :p~r'sonal~
mente me ne sono preoccupato, sollecitato dal~
l'intervento di molti parlamentari ed anche
rIei sindaci deUe amministrazioni locali e dai
rappresentanti, soprattutto, degli interessi che
sono rimasti offesi dalle conseguenz.e delle al~
luvioni del settembre. Ho messo allo studio la
possibilità di classificare le opere del corso
d'acqua tra le opere idrauliche di terza cate-
goria: il che comporterebbe, da parte del GQ~
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verno centrale, la possibilità di intensificare i
suoi mterventi, addossandone molta parte
sulle fmanze statali.

Ho messo allo studio questa questione; ca~
pisco che quando si dice <i:mettere allo stu~
dio» si suscita una specie di indifferenza o
dli sfiducia da parte di coloro a,i quali si fanno
queste comunicazioni. L'onorevole Palermo
me ne sta dando conferma con il suo sorriso
poco convinto. P,erò vi garantisco, onorevoli
colleghi, che, almeno per quello che dipende
da me, quando si mette allo studio una que~
stione, non è per non farne niente, ma è per

Jarne qualche cosa; si mette allo studio una
questione, non perchè questo studio debba es~
s,ere influel1'zlato ,dia nwrcolt,i'Ci, ma inv,eoo da s:ti~
moli tali ,che rondamo poS'sibile 3,rrivare ad una
proposta di provvedimento concreto

Intanto, le opere che sono state fatte e che

"ono di stretta necessità consentono di poter
preveder,e che, neIreventualità di nuove, gravi
precipitazioni, simili a quella deprecata e de~
precabiIe dell'autunno scorso, le misure già
prese possano essere sufficienti. L'ufficio lo~
calesorveglia la situazione. In ogni caso, fino

a che non aVI'emo meglio provveduto, l'onore~
vale Castagno sa che noi possiamo intervenire
con misure di pronto soccorso che non sono
certament,e mancate nel momento in cui l'al~
luvione si verificò.

Ma io credo, per concludere, che la solu~
ZlOne radicale consista proprio in questo: clas~
sificare convementemente quelle opere idrau~
liche per metter<e il Governo in condizione di
poter intervenire in misura idonea non solo
,a dafìE' la tranquil1liità, ma a fronteggiare a,d.e~
guatamente quelle :che pOls,sono 'essere le pre~
vedibili conseguenze di alluvimli e piene.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
natore Castagno per dichiarare se è soddi ~

sfatto.
CAST A'GNO. Il signor Ministro ha ricono~

sciuto egli stesso una notevole trascuratezza
nel rispondere a questa mia interrogazione,
che era stata presentata il 26 ottobre con ri~
chiesta di urgenza. Evidentemente sa un po'
di ironia parlare di pioggie autunnali ora; ma
Il pericolo non è SIlJ1peraJto.

Noi abbiamo avuto la fortuna, in Piemont'e,
di avere un autunno eccezionalmente asciutto

ed un inverno mite e soprattutto secco. Però
noi temiamo fortemente le ,plOggie primaverili.
l lavori m'genti che sono stati compiuti nella
Vane del Belbo, e che l'onorevole Ministro ha
ricordato, riteniamo non siano suffIcienti pel
togHere quelle popolazioni dallo stato di vero
terrore in cui si trovavano durante il mese dI
ottobre, nel corso del quale per ben tre volte
da normali precipitazioni atmosferiche, e non
da diluvi simili a quello del settembre, sono
state obbligate ad un esodo dalle loro case,
che erano res'e inabitabili.

I lavori di sgombero compiuti sono stati eJ~
fettIvamente effICaci; ma per le piogge prima~
verili noi prevediamo quaicosa di peggio, poi~
chè nelle nostre regioni queste sono talvolta .
molto più abbondanti che non in altre sta~
gioni.

Hicordo che il ComUl~e di Canelli aveva
fatto al Ministero un esposto chiedendo che
le opere di riparazione fossero dassificat,<"
nella terza categoria secondo la legge dei la~
vori pubblici del 1865. Prendo atto che l'ono~
revole Ministro ha accennato a questa richie~
sta Idei Comuni della zona.

I Comuni danneggiati chiedevano di poter
essere costituiti in consorzio per facilitare la
applicazione di quella legge. Non occorre che
faccia delle raccomandazioni, perchè lo stesso
Ministro ha riconosciuto che molte volte met~
tere allo studio significa metter'e a dormire.
Penso che le dichiarazioni che egli ha fatto
qui possono costituire un'assicurazione effet~
tiva verso le popolazioni della Valle del Belbo,
che lo studio sftrà rapido. È necessario che
sia molto rapido, perchè le condizioni in cui
le vallate sono state poste dalle alluvioni del~
l'autunno scorso rendono precarie non solo le
C'ondiziol1i rli abitabilità di quei Comuni, ma
tutta la loro agricoltma che dà i migliori vini
del nostro Piemonte.

fu l'industria stessa della vinificazione che è
in pericolo poichè è già stato rimesso un rac~
colto ed è stata perduta una stagione autun~
naIe. Un raccolto ed una stagione perduta vo~
gliono dire miliardi perduti per quelle zone e
per l'economia nazionale.. Raccomando perciò
la soluzione della questione al Governo, af~
finchè non siano compromesse le condizioni di
vita di questa nostra industria.
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Annunzio di interpellanza,

PRESIDENTE. Comunico al Senato che è
stata presentata la seguente interpellanza:

Al Ministro della pubblica istruzione, p0r
sapere se, di fronte al persistente e preoccll~
pante dilagare di pubblicazioni e riviste illu~
strate che si propongono, a fine di lucro, lo
sfruttamento dei più bassi istinti umani, non
creda di nominare una Commissione di teL:~
nici e di parlamentari autorizzati a segnalare
anno per anno al Paese, mediante attestati di
benemerenza nazionale, le case editrici che ten~
gono alta la tradizione libraria italiana, sul~

l'esempio di editori come Giuseppe Pomba, G.
P. Viesseux, Gaspare Barbèra, Edoardo 8on~
zogno, Antonio Vallardi, Zanichelli, Bocca,
Sandron, Le Monnier, Lattes, Salani, Ongania,
Lat'erza, Daelli, Bemporad, Hoeph, Carabba, ed
altri, che, nell'epoca di formazione della nuova
Italia, hanno diffuso fra i dotti e fra Il popolo
opere di alta coltura e di valorizzazione scien~
tifica e letteraria con programma altamente
educativo.

GASPAROTTO.

PRESIDENTE. Avverto ,ehe 1a prOls'srima se~
duta pubbliJca 'si ,tlerrà mar'tedì 15 febbraio alle
ore 16, con Iil seguente ordine del giorno:

I. Interrogazioni.

II. Discussione del disegno di legge:

Modifica del termine per la presentazione
al Parlamento del progetto di bilancio di
previsione per l'esercizio finanziario 1949~
1950 e proroga del termine relativo alla pre~
sentazione dei rendiconti generali dello Stato
per gli esercizi finanziari dal 1942~1943 al
1948~1949 (243~B~Urgenza) (Approvato dal
Senato e modificato dalla Camera dei dep1t~
tati) .

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Norme sulla costituzione e sul funziona~
mento della Corte costituzionale (23).

IV. Discussione del disegno di legge:

Modificazioni alle leggi in materia di im~
posta sulle successioni e sulle donazioni (99).

La seduta è tolta (ore 12,05).

Dott. CARLO DE ALBERTI
DIrettore dell'UfficIo del ResocontI


